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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 14 luglio 2008, n.
42-9206

Piani di programmazione per la gestione degli ungulati
selvatici in Regione Piemonte (PPGU) 2008-2012 nelle
aziende faunistico-venatorie e agri-turistico-venatorie.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di approvare i Piani di Programmazione per la
Gestione degli Ungulati selvatici (PPGU) relativi al
quinquennio 2008/2012 presentati dai concessionari
delle aziende faunistico-venatorie e agri-turistico-ve-
natorie interessate alla gestione degli ungulati, com-
prensivi delle relative integrazioni e modifiche richie-
ste che ne fanno parte integrante, i cui contenuti
sono riassunti nelle schede riepilogative allegate alla
presente deliberazione per farne parte integrante e
sostanziale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 14 luglio 2008, n.
44-9207

Protocollo d’intesa tra la Regione Piemonte e la Pro-
vincia del Verbano-Cusio-Ossola. Approvazione.

A relazione  della  Presidente  Bresso:
Visto l’art. 8 comma 3, dello Statuto della Regio-

ne Piemonte che riconosce condizioni speciali di au-
tonomia nella gestione delle funzioni e delle risorse
alle  province con  prevalenti caratteristiche  montane;

considerato che  il Consiglio provinciale del Verba-
no-Cusio-Ossola nella seduta dell’08.02.2008 ha deli-
berato di dare mandato al Presidente della Provincia
di  instaurare  gli opportuni contatti con  la Presidente
della  Regione  Piemonte, alfine di avviare un percor-
so teso ad ottenere il riconoscimento della più am-
pia forma di autonomia nella gestione di alcune fun-
zioni e delle risorse, secondo le previsioni statutarie
sopra  richiamate;

valutato che il VCO presenta, più di ogni altra
Provincia piemontese, marcati caratteri di “montani-
tà” sia con riferimento al territorio (su 77 comuni 75
sono classificati montani con una incidenza percen-
tuale pari al 97,40), che alla popolazione residente,
(nei 75 comuni montani risiede il 77, 72% della po-
polazione della Provincia), con ciò soddisfacendo in
via esclusiva i presupposti delineati dalla Statuto per
il riconoscimento di speciali condizioni di autonomia;

che, pertanto, tali indubbie caratteristiche geografi-
che, demografico-culturali hanno determinato condi-
zioni di marginalità socio economica rispetto ai terri-
tori confinanti e a quelli dell’arco alpino, favorendo
l’isolamento delle popolazioni locali e la concentra-
zione  di  minoranze  linguistiche e gruppi etnici  forte-
mente radicati, fattori che hanno determinato una
forte propensione all’autonomia;

visto che tra la Giunta regionale e la Provincia
del Verbano-Cusio-Ossola sono intercorsi incontri,
alfine di individuare le funzioni e le risorse da tra-
sferire in attuazione dell’art. 8 dello Statuto regiona-
le, in linea con i principi di sussidiarietà e adegua-
tezza;

che a seguito di tali incontri si è ritenuto di indi-
viduare, in ragione delle caratteristiche territoriali ed
economiche della Provincia, ambiti di intervento nei
quali avviare un nuovo modello di rapporto tra
l’amministrazione regionale  e  quella  provinciale;

ritenuto necessario per quanto sopra esposto ap-
provare un protocollo d’intesa tra la Regione Pie-
monte  e  la  Provincia del Verbano-Cusio-Ossola,

tutto  ciò  premesso, la  Giunta regionale,
visto l’art. 8  dello  Statuto;
unanime,

delibera

- di approvare il protocollo d’intesa tra la Regione
Piemonte e la Provincia del Verbano-Cusio-Ossola
allegato al presente atto quale parte integrante e so-
stanziale, autorizzando la Presidente della Regione
alla  sua  sottoscrizione;

- di dare mandato alla Presidente della Regione di
predisporre idoneo disegno di legge da sottoporre
all’approvazione della Giunta regionale, previa con-
certazione con la Giunta provinciale del Verbano-
Cusio-Ossola.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 della Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato

PROTOCOLLO D’INTESA

TRA

LA REGIONE PIEMONTE

E

LA PROVINCIA DEL VERBANO CUSIO OSSOLA

La Presidente della Regione Piemonte a ciò auto-
rizzata con  D.G.R. n. del

e il Presidente della Provincia del Verbano Cusio
Ossola a  ciò  autorizzato con  D.G.P. n.

del

Considerato che il nuovo articolo 8 dello Statuto
della Regione Piemonte ha introdotto il principio
del riconoscimento di condizioni speciali di autono-
mia nella gestione delle funzioni e delle risorse alle
Province con prevalenti caratteristiche montane, mi-
rando  a valorizzare e potenziare la naturale vocazio-
ne  delle varie  componenti  dei  territori  montani;

che la  Provincia  del  Verbano Cusio  Ossola rientra
nella fattispecie sopra considerata, presentando carat-
teri di “montanità sia con riferimento al territorio
(oltre il 90%) che alla popolazione residente e che
tale territorio risulta incuneato tra uno Stato estero
ed il Lago Maggiore, caratteristiche queste che ne
influenzano negativamente l’accessibilità, lo sviluppo
agricolo e l’insediamento di attività extra agricole
determinando condizioni di scarso sviluppo e margi-
nalità economica  rispetto ai  territori contermini ed a
quelli dell’arco alpino;

che tali peculiarità geografiche e morfologiche
hanno inoltre determinato l’isolamento delle popola-
zioni locali favorendo nel tempo la concentrazione
di minoranze linguistiche e gruppi etnici fortemente
radicati e contraddistinti da decise propensioni auto-
nomistiche;

che i principi di sussidiarietà e di adeguatezza,
previsti e sostenuti dal legislatore costituzionale e re-
gionale, possono trovare una concreta applicazione
nel territorio attraverso il riconoscimento alla Pro-
vincia VCO di compiti e funzioni che ne rispecchino
e valorizzino le particolarità territoriali, economiche
e  sociali;

che la medesima Provincia, in ragione delle speci-
fiche caratteristiche sopra evidenziate, ha promosso,
con deliberazione del Consiglio provinciale, l’applica-
zione dell’art. 8 dello Statuto  regionale, dando  man-
dato al suo Presidente di instaurare gli opportuni
contatti  con  il  Presidente  della  Regione Piemonte;

che tra la Giunta regionale e la Provincia del Ver-
bano Cusio Ossola sono intercorsi incontri allo sco-
po di individuare le funzioni e le risorse da trasferir-
si  in  ragione  dell’art. 8  dello  Statuto regionale;

che nel corso degli incontri si è ritenuto non solo
di procedere all’attuazione della suddetta norma sta-
tutaria, ma anche all’individuazione, in ragione delle
caratteristiche territoriali ed economiche della pro-
vincia, di ambiti di intervento nei quali sperimentare
un nuovo modello di rapporto tra l’amministrazione
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regionale e quella provinciale e che tale modello po-
trebbe  essere oggetto di applicazione anche nella re-
stante  parte  del territorio  regionale;

Convengono  su quanto segue:
1. Trasferimento  di  funzioni e  risorse:
In relazione alle caratteristiche economiche, terri-

toriali ed amministrative del VCO, il trasferimento
delle funzioni della Regione Piemonte riguarderà le
seguenti  aree di  intervento:

1a) determinazione  (nell’ambito di parametri di ri-
ferimento unitario regionale) e gestione dei canoni
di concessione per l’utilizzo del demanio idrico con
introito dei proventi fino al 90% e versamento del
restante 10% alla Regione, fermo restando in capo
all’amministrazione regionale le funzioni  di  program-
mazione. Riguardo all’uso delle acque minerali l’in-
troito della quota pari al 30% dell’ammontare com-
plessivo dei canoni, ferma restando la determinazio-
ne  dei medesimi alla  Regione;

1b) nell’ambito della programmazione regionale,
gestione delle attività relative all’offerta e all’acco-
glienza  turistica  e  dei  relativi finanziamenti;

1c) valorizzazione delle produzioni agroalimentari
zootecniche di  montagna;

1d) caccia e pesca relativamente alla gestione degli
adempimenti connessi alla caccia programmata,
all’approvazione dei piani di prelievo selettivo e di
prelievo numerico, alla predisposizione del calenda-
rio venatorio unico integrativo provinciale ed alla
istituzione  di  aree a  gestione  venatoria specifica;

1e) programmazione provinciale degli interventi di
sviluppo per il settore forestale e definizione delle
priorità di intervento in coordinamento con le Co-
munità montane, alfine di migliorare l’utilizzazione
delle  risorse in  un’ottica di  filiera;

1f) gestione delle aree protette in ambito provin-
ciale con esclusione di quelle di competenza nazio-
nale, fatto salvo l’unitario esercizio a livello regiona-
le della  promozione  degli interventi.

Si conferma il consolidamento del provento regio-
nale di cui alla legge regionale 23 aprile 2001, n. 9
(Disposizioni fiscali per l’acquisto delle benzine in
territori regionali di confine) e successive modifica-
zioni ed integrazioni, senza  obbligo di rendicontazio-
ne e di restituzione di eventuali avanzi di gestione,
fermo restando  in capo  all’amministrazione  regionale
le funzioni informatiche svolte dal CSI relativamente
alla realizzazione e gestione delle interconnessioni
tra le banche  dati  dei due  Enti.

Salvo i casi diversamente disciplinati, si provvederà
al trasferimento delle risorse alla Provincia del VCO
in rapporto a quanto finanziato dalla Regione
nell’ultimo quinquennio.

2. Superamento della  politica  dei bandi
In via sperimentale la Regione  Piemonte concerte-

rà con la Provincia del Verbano Cusio Ossola, anche
superando la politica dei bandi, la programmazione
di interventi di settore relativamente all’impiantistica
sportiva, all’edilizia scolastica e ad altri ambiti da in-
dividuare.

3. Disposizioni  attuative
La Giunta regionale, in applicazione del presente

accordo, si impegna, entro  il 15/09/2008  a presentare
un  disegno  di  legge al  Consiglio regionale.

Letto, confermato e sottoscritto

Per la Regione Piemonte
La Presidente

Mercedes Bresso

Per la Provincia del Verbano Cusio Ossola
Il Presidente

Paolo Ravaioli

Deliberazione della Giunta Regionale 21 luglio 2008, n.
29-9248

Programma d’Azione per il Re-Impiego di lavoratori
svantaggiati P.A.R.I. 2007 - modalita’ di attuazione pro-
grammazione e   riparto   fondi.   Spesa prevista euro
3.968.929,36 sul capitolo 147900 del bilancio 2008.

A relazione  dell’Assessore Migliasso:
Visto  il  decreto direttoriale  n. 1844  del  27.09.2007,

con cui è stato approvato il programma “P.A.R.I.
2007 - Programma d’Azione per il Re-Impiego di la-
voratori svantaggiati”;

vista la nota del Ministero del Lavoro e della Pre-
videnza Sociale, Direzione Generale degli Ammortiz-
zatori Sociali e Incentivi all’Occupazione prot. n.
14/0013314 del 5.12.2007, di comunicazione del tra-
sferimento della somma di euro  3.968.929,36, da uti-
lizzare dalla Regione Piemonte per realizzare azioni
di politiche attive del lavoro volte a sostenere lavo-
ratori in condizioni di precarietà e/o disoccupati a
seguito delle crisi  del territorio  regionale;

vista la nota del Ministero del Lavoro e della Pre-
videnza Sociale, Direzione Generale degli Ammortiz-
zatori Sociali e Incentivi all’Occupazione prot. n.
14/0000596 dell’ 11.01.2008, con cui veniva comunica-
to lo stanziamento di nuove risorse finanziarie, anco-
ra da quantificare, per l’attuazione del progetto
P.A.R.I. 2007, e l’invito a predisporre un’adeguata
programmazione territoriale, avvalendosi dell’assi-
stenza tecnica di  Italia Lavoro;

vista la nota del Ministero del Lavoro e della Pre-
videnza Sociale, Direzione Generale per le Politiche
per l’Orientamento e la Formazione, prot. n.
17/VI/0002357 del 24.01.2008, di autorizzazione
all’utilizzo per la Programmazione P.A.R.I. 2007 di
eventuali risorse residue dalla precedente program-
mazione, per la realizzazione di percorsi formativi
sottoforma di  voucher  o doti;

considerato che le risorse residue dalla precedente
programmazione per la realizzazione di percorsi for-
mativi  sottoforma  di voucher  o  doti, risultano essere
pari ad euro 1.226.000,00, e sono già disponibili in
quanto in  dotazione  ad  Italia Lavoro;

vista la nota del Ministero del Lavoro e della Pre-
videnza Sociale, Direzione Generale degli Ammortiz-
zatori Sociali e Incentivi all’Occupazione prot. n.
14/0002313 del 14.02.2008, di trasmissione della con-
venzione, per la realizzazione di politiche attive del
lavoro  e  nel settore dell’assistenza familiare;

vista la nota del Ministero del Lavoro e della Pre-
videnza Sociale, Direzione Generale degli Ammortiz-
zatori Sociali e Incentivi all’Occupazione prot. n.
14/0002470 del 20.02.2008, con cui sono state rese di-
sponibili per la Regione Piemonte risorse pari ad
euro  800.000,00, come  prima  tranche  per i contributi
all’inserimento di  lavoratori svantaggiati;
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vista la DGR 48-8300 del 25.02.2008 di approvazione
dello schema di convenzione tra il Ministero del Lavo-
ro e della Previdenza Sociale e la Regione Piemonte
per l’utilizzo della somma di euro 3.968.929,36 trasferiti
dal Ministero da utilizzare per programmi di azioni di
politica attiva del lavoro, con priorità per le misure
volte a sostenere l’emersione ed il riconoscimento so-
ciale del lavoro di assistenza familiare;

considerato che in merito alla Programmazione
P.A.R.I. 2007, è stata data comunicazione alla Com-
missione Regionale per l’impiego nella seduta del
19.12.2007 ed al Comitato  al lavoro nella seduta del
10.04.2008;

vista la proposta di programmazione regionale del
Programma d’Azione per il Re-Impiego di lavoratori
svantaggiati, predisposta con l’assistenza tecnica di
Italia Lavoro, allegato A, parte integrante alla pre-
sente deliberazione, trasmessa per l’approvazione al
Ministero  del Lavoro  e  della  Previdenza  Sociale con
nota  prot. n. 771/UC/wel dell’8.05.2008;

considerata la necessità di procedere alla riparti-
zione delle risorse stanziate dal Ministero del Lavo-
ro e della Previdenza Sociale e dalla Regione Pie-
monte da destinare alle Province per l’attuazione
della Programmazione P.A.R.I. 2007, al fine di pro-
cedere  alla  liquidazione;

vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7: “Ordi-
namento contabile della  Regione  Piemonte”;

vista la legge regionale 23/05/2008, n. 12: “Legge
finanziaria  regionale  per  l’anno 2008";

vista la legge regionale 23/05/2008, n. 13: “Bilancio
di previsione per l’anno 2008 e pluriennale per gli
anni 2008/2010";

vista la legge regionale 8 agosto 1997, n. 51 relativa-
mente alle funzioni dell’Organo di direzione politica;

vista la deliberazione della Giunta regionale n. 3-
8950 del 16.6.2008 di approvazione del programma
operativo dei Direttori regionali per l’anno 2008, con

la quale sono stati assegnati euro 3.968.929,36 sul ca-
pitolo 147900 del bilancio 2008 per la realizzazione
del Programma d’Azione per il Re-Impiego di lavo-
ratori  svantaggiati  P.A.R.I. 2007;

la Giunta Regionale, a voti unanimi, resi ai sensi
di  legge,

delibera

Di approvare il Programma d’Azione per il Re-
Impiego di lavoratori svantaggiati, P.A.R.I. 2007, al-
legato A, parte integrante alla presente deliberazio-
ne, con gli obiettivi e le modalità in esso indicate,
trasferendo le risorse finanziarie necessarie per la
realizzazione alle Province, con le modalità che sa-
ranno individuate  in  un  successivo  atto dirigenziale.

Di stabilire che le risorse pari ad euro
3.968.929,36, siano utilizzate per programmi di azioni
di politica attiva del lavoro, e per sostenere l’emer-
sione ed il riconoscimento  sociale del lavoro  di  assi-
stenza   familiare, come   stabilito dalla convenzione
sottoscritta tra il Ministero del Lavoro e della Previ-
denza Sociale, Direzione Generale degli Ammortiz-
zatori Sociali e Incentivi all’Occupazione e la Regio-
ne  Piemonte, repertorio n. 13348 del 5.03.2008.

Di stabilire che le azioni saranno realizzate in ac-
cordo con i Centri per l’Impiego provinciali, suddivi-
sa per Provincia come indicato in progetto, allegato
A, parte  integrante  alla  presente deliberazione.

Di stabilire che la quota di 800.000,00 euro, resa di-
sponibile dal Ministero del Lavoro e della Previdenza
Sociale, di contributo all’inserimento di lavoratori svan-
taggiati ed in mobilità (l. 236/93) inseriti in percorsi di
reimpiego, come sostegno al reddito o incentivi alle
imprese, ed alla successiva integrazione che si rendesse
necessaria fino al raggiungimento della richiesta di pro-
getto pari ad euro 1.575.000,00, come di seguito indica-
to sarà erogata dall’INPS regionale, stipulando apposita
convenzione con la Regione Piemonte:

Interventi su soggetti svantaggiati e mobilita’ L. 236/93

Province Fondo Ministeriale complessivo Fondo Ministeriale prima tranche disponibile
Alessandria 135.000,00 68.571,43
Asti 135.000,00 68.571,43
Biella 135.000,00 68.571,43
Cuneo 225.000,00 114.285,71
Novara 180.000,00 91.428,58
Torino 540.000,00 274.285,71
Verbano Cusio Ossola 90.000,00 45.714,28
Vercelli 135.000,00 68.571,43
Totale 1.575.000,00 800.000,00

Di stabilire che Italia Lavoro gestisca le risorse
del programma P.A.R.I. indicate come voucher o
doti formative, nel rispetto delle regole previste  dal-
la Formazione Professionale della Regione Piemonte;
qualora la richiesta di intervento risultasse essere su-
periore alla attuale disponibilità residua dalla prece-
dente programmazione per euro 1.226.000,00, venga
fatta richiesta di integrazione al Ministero, fino al
raggiungimento della somma di euro 1.400.000,00,
come indicato in progetto, vista anche la nota del

Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, Di-
rezione Generale per le Politiche per l’Orientamento
e la Formazione, prot. n. 17/VI/0002357 del
24.01.2008.

Di stabilire che al riparto per le azioni di
ricollocazione della somma di euro 2.368.929,36,  si è
provveduto prendendo come riferimento i dati sui
lavoratori in mobilità e in CIGS, relativi alle Provin-
ce  come segue:
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Provincia Mobilita’ Cigs Totale Riparto
Alessandria 2.748 394 3.142 204.634,64
Asti 1.328 309 1.637 106.615,82
Biella 1.973 1.724 3.697 240.781,12
Cuneo 1.865 546 2.411 157.025,51
Novara 2.055 1.001 3.056 199.033,58
Torino 16.071 4.061 20.132 1.311.172,73
Verbano Cusio Ossola 543 306 849 55.294,34
Vercelli 1.320 129 1.449 94.371,62
Totale 27.903 8.470 36.373 2.368.929,36

Di stabilire il riparto per la sperimentazione
sull’assistenza familiare, disponendo che lo stanzia-
mento sia  destinato per le  azioni di sostegno  al red-

dito ed incentivi ed alle azioni e servizi, come di se-
guito indicato:

Sperimentazione assistenza familiare

Provincia Fondo sostegni al reddito / incentivi Fondo azioni e servizi Totale
Alessandria 108.000,00 20.000,00 128.000,00
Asti 108.000,00 20.000,00 128.000,00
Biella 108.000,00 20.000,00 128.000,00
Cuneo 135.000,00 25.000,00 160.000,00
Novara 108.000,00 20.000,00 128.000,00
Torino 621.000,00 115.000,00 736.000,00
Verbano Cusio Ossola 54.000,00 10.000,00 64.000,00
Vercelli 108.000,00 20.000,00 128.000,00
Totale 1.350.000,00 250.000,00 1.600.000,00

Di consentire alle Province, la possibilità di com-
pensare le somme assegnate per gli interventi pro-
grammati qualora si rendesse necessario, rimanendo
invariato il  totale  assegnato, in base all’effettivo fab-
bisogno  verificato  da  parte  delle  Province stesse.

Di stabilire che la sperimentazione sia collegata ad
obiettivi coerenti con le indicazioni del POR
2007/2013,  sostenendo:

- l’integrazione tra azioni di politica attiva del la-
voro ed azioni formative, in particolare nell’ambito
delle attività finalizzate alla formazione individuale,
poiché evidenzia la necessità di massima integrazione
tra i servizi per l’impiego, i servizi di formazione
professionale ed i servizi volti alla tutela delle pari
opportunità. Tale integrazione deve prevedere l’indi-
viduazione e l’utilizzo in via sperimentale di risorse
gestite in modo integrato da destinare alle azioni
formative rivolte  ai  soggetti in  cerca di  occupazione.

- l’integrazione  con le azioni di tutela e promozio-
ne delle pari opportunità per tutti individuando ri-
sorse specifiche per la conciliazione di sostegno alla
partecipazione a percorsi di adeguamento dell’occu-
pabilità, di inserimento o reinserimento nel mercato
del lavoro di soggetti, in particolare donne, con cari-
chi  di  cura familiare e parentale.

Di stabilire che con riferimento alla sperimentazio-
ne del libretto formativo e della certificazione delle
competenze acquisite, gli interventi su quest’area
sono da considerarsi funzionali e di supporto alla
definizione di percorsi formativi e profili professiona-
li.

Di approvare lo schema di Convenzione, proposto
dal  Ministero del  Lavoro, della Salute e delle Politi-
che Sociali, per la realizzazione del programma
“P.A.R.I. 2007 - Programma d’azione per il Re-Im-
piego di lavoratori svantaggiati” così come indicato
nell’allegato B parte integrante alla presente delibe-
razione.

Di  autorizzare  il Direttore regionale della  Direzio-
ne Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro,
Dott. Ludovico Albert alla firma della Convenzione
oggetto del presente provvedimento, così come indi-
cata nello schema allegato alla presente deliberazio-
ne,  nonché dei relativi atti.

Alla  spesa di euro 3.968.929,36, si fa fronte con le
risorse assegnate con Deliberazione della Giunta Re-
gionale n. 3-8950 del 16.6.2008, sul capitolo
147900/08  del bilancio 2008, Assegnazione  n. 100674.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
8/R/2002.

(omissis)

Allegato

PARI 2007

Programma d’Azione per il Re-Impiego di lavoratori
svantaggiati

PROPOSTA REGIONE PIEMONTE

1 LA RIPROGETTAZIONE DEL PROGRAM-
MA  PARI  2007  PER IL PIEMONTE
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1.1 PROGRAMMI DI POLITICA ATTIVA DEL
LAVORO DELLA REGIONE PIEMONTE E SPE-
RIMENTAZIONE CON IL MINISTERO DEL LA-
VORO

Il Ministero del lavoro e la Regione Piemonte
hanno firmato il 29 Febbraio 2008 una convenzione
che assegna risorse per 3.968.929,36 euro per pro-
grammi di politica attiva del lavoro con priorità per
le misure volte a sostenere l’emersione ed il ricono-
scimento sociale del lavoro di assistenza familiare. I
programmi  saranno realizzati dalle province  attraver-
so lo sviluppo di azioni e servizi integrati dedicati,
con  il  coordinamento della Regione Piemonte.

Queste risorse saranno utilizzate in sinergia con
quelle assegnate ad Italia lavoro per il Programma
PARI 2007.

Una comunicazione sull’utilizzo di  queste  risorse  e
sulla riprogettazione di PARI in Piemonte è stata
fatta dalla Regione alle Parti sociali (Commissione
Regionale per l’impiego del 19/12/2007) ed alle pro-
vince e alle rappresentanze istituzionali degli enti lo-
cali  (Comitato al lavoro  del 10/4/2008).

In definitiva le risorse a bilancio della Regione
Piemonte e quelle destinate al Programma PARI
convergeranno in un’unica dimensione programmati-
ca  ed  operativa.

1.2 IL PROGRAMMA P.A.R.I. 2007 IN PIE-
MONTE

Con Decreto direttoriale del 27 settembre 2007,
viene approvata la convenzione tra Ministero del
Lavoro e della Previdenza sociale - Direzione  Gene-
rale Ammortizzatori sociali e incentivi all’occupazio-
ne - ed Italia Lavoro s.p.a., per l’affidamento di ri-
sorse destinate allo sviluppo del Programma P.A.R.I.
2007 - Programma d’Azione per il ReImpiego -. Il
Programma prevede la realizzazione di azioni con-
cordate sul territorio con le Regioni, finalizzate al
potenziamento delle politiche occupazionali a favore
di soggetti  che hanno  difficoltà  ad inserirsi  o reinse-
rirsi  nel mercato del lavoro.

Seguendo la logica integrativa degli interventi po-
sti in opera, in sinergia con i programmi e le linee
strategiche della Regione e d’intesa  con le Province,
che hanno competenza nell’organizzazione dei servizi
e degli interventi territoriali,  rispondendo  alla neces-
sità di proseguire con azioni mirate per far fronte
alla crisi complessiva, P.A.R.I. 2007 in Piemonte si
propone di sostenere azioni di ricollocazione e azio-
ni sperimentali di welfare-to-work  su target  specifici,
in conformità con quanto già attuato con la proget-
tazione  2005-2007.

Seguendo infatti la logica di complementarietà, nel
2005 il programma P.A.R.I. è stato coprogettato e
sviluppato territorialmente, andando a rafforzare ed
integrare azioni e servizi specifici soprattutto
nell’ambito della  ricollocazione.

La finalità complessiva è di rafforzare gli interven-
ti di ricollocazione per rispondere ad una emergenza
complessiva, arrivando a strutturare un sistema inte-
grato in grado di rispondere tempestivamente alle si-
tuazioni di crisi, con un obiettivo il più possibile an-
ticipatorio: attraverso la costruzione di un dialogo
tra istituzioni, servizi e sistema delle imprese, si in-
tende infatti costruire un percorso virtuoso in grado
di intervenire prima che le situazioni di crisi abbiano
completato  il  loro  corso.

I bacini di intervento individuati con le Parti so-
ciali sono quelli delle crisi con definizione di esube-
ri, con riferimento al ricorso all’utilizzo della Cassa
integrazione straordinaria e in deroga, per i quali
viene definito un percorso di ricollocazione in rac-
cordo con i servizi pubblici per l’impiego locali e il
sistema della formazione professionale. Una parte
del Programma si rivolge anche a soggetti svantag-
giati privi di ammortizzatori sociali, ai quali verrà
offerto un servizio integrato di welfare-to-work per
favorire il loro reinserimento nel mercato del lavoro.

Inserito   in una programmazione articolata della
Regione,  ad integrazione ed in continuità  con i  pro-
grammi già avviati, si pensi al Progetto Piemonte,
all’articolazione dei Por e dei progetti  Equal attivati
sui diversi territori, il Programma P.A.R.I. vuole
continuare a contribuire a rinforzare la logica di
sperimentare politiche del lavoro centrate sul welfare
attivo, in risposta agli obiettivi definiti dalla Strate-
gia di Lisbona e nell’ambito del confronto sulla ri-
forma degli ammortizzatori sociali e sulla creazione
di  un  modello  funzionale alla  loro  gestione.

Il finanziamento a disposizione verrà quindi utiliz-
zato per sostenere:  azioni per l’incrocio domanda/of-
ferta, forme di sostegno al reddito per i soggetti
svantaggiati privi di ammortizzatori sociali, incentivi
alle  imprese, sviluppo  di  strumenti  e servizi dedicati.

Obiettivi  generali
Rinforzare ed incrementare sul territorio del Pie-

monte interventi di welfare to work che coniughino
politiche passive e politiche attive a favore degli in-
terventi di ricollocazione e dell’inserimento/reinseri-
mento di lavoratori svantaggiati, anche in funzione
della  riforma  degli ammortizzatori  sociali,  attraverso:

* lo sviluppo di luoghi di governance delle politi-
che attive del lavoro, che favoriscano la cooperazio-
ne fra attori istituzionali, l’integrazione e l’attivazio-
ne  di  politiche e  risorse

* il potenziamento dei servizi per il lavoro, anche
in funzione della riforma degli ammortizzatori sociali

* la realizzazione di azioni di reimpiego in un’otti-
ca preventiva o curativa, finalizzate al rientro nel
mercato  del lavoro di persone che  percepiscono  am-
mortizzatori sociali o altri sussidi e all’aumento
dell’occupazione di specifici target di popolazione -
giovani, donne, over 50,  stranieri

* il monitoraggio dei lavoratori percettori di am-
mortizzatori sociali e di altri sussidi e della relativa
spesa

* la promozione di un sistema di monitoraggio
quanti-qualitativo  in  quanto strumento utile  alla rile-
vazione e revisione, in tempo reale, degli interventi
proposti

* lo sviluppo di politiche di contrasto alle crisi e
alle  pre-crisi

Obiettivi  specifici
* Potenziare coordinamento della Regione costitui-

to  nel corso della prima fase  del  programma, preve-
dendo anche rappresentanti delle politiche formative
e sociali, rafforzandone la funzione di governance
delle  politiche attive del lavoro a  livello  locale

* Implementare forme di raccordo sistematico fra
Tavolo regionale di governance, tavoli preposti alla
stipula degli accordi di concessione degli ammortiz-
zatori  sociali e  Inps regionale

* Garantire presso i Centri per l’Impiego un siste-
ma di monitoraggio delle crisi e delle pre-crisi -
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aziendali, settoriali e territoriali - attive sul territorio
della Regione Piemonte, curandone il rapporto con
il  sistema informativo  regionale

* Rinforzare il sistema di monitoraggio, volto a
verificare l’andamento, la  qualità e l’efficacia  di tutti
gli interventi di politica del lavoro che si realizzano
sul  proprio territorio

* Rinforzare il sistema di indicatori per un moni-
toraggio delle azioni che garantisca la tracciabilità
individuale dei percorsi attivati, la rilevazione dei
dati  per  una verifica  costante  e  una  eventuale ripro-
gettazione in  itinere

* Sostenere  la realizzazione di  azioni di  reimpiego
finalizzate a ridurre al  minimo i tempi di permanen-
za fuori dal mercato del lavoro, prevedendo la speri-
mentazione di interventi estesi a tutti i percettori di
sostegno al reddito, che anticipino la riforma degli
ammortizzatori  sociali

* Sostenere la realizzazione di azioni indirizzate:
a) al rientro delle donne nel mercato del lavoro, con
attenzione alla specificità di genere e della necessità
di conciliazione e condivisione dei tempi di vita; b)
a sostenere l’occupazione e il miglioramento dell’oc-
cupabilità degli over 50; c) alla stabilizzazione dei
rapporti di lavoro dei giovani con carriere disconti-
nue;  d) a  sostenere  l’occupazione e il miglioramento

dell’occupabilità attraverso azioni che favoriscano
l’emersione dal lavoro  nero  dei lavoratori  stranieri

* Sostenere la capacità dei Centri per l’Impiego
della Regione  ad attivare servizi  di  ricollocazione ri-
volti ai lavoratori percettori di ammortizzatori sociali
e altri sostegni al reddito, anche con il concorso di
operatori privati  del mercato del lavoro

* Potenziare il raccordo fra Centri per l’Impiego e
Inps, mediante la definizione e l’implementazione di
flussi di comunicazione sistematica inerenti ai lavora-
tori percettori di  sostegni al  reddito

2 DESTINATARI DIRETTI DEGLI INTERVEN-
TI

Il bacino complessivo di intervento sarà di circa
1400 persone, di cui 800 tra i percettori di ammor-
tizzatori   sociali (provenienti da situazioni di crisi
aziendali, fallimenti e chiusura unità produttive, mo-
bilità ordinaria o giuridica, indennità di disoccupazio-
ne), e 600 tra soggetti svantaggiati non percettori  di
reddito ( tra questi soggetti la quota prevalente è
rappresentata  da assistenti  familiari).

Si propone di seguito una distribuzione indicativa
degli interventi che verranno concordati  e  definiti in
accordo fra la Regione e le Province coinvolte ad
integrazione  delle  azioni già implementate o previste
sui  territori:

N. CPI coinvolti Interventi su percettori di Interventi su
ammortizzatori sociali soggetti Svantaggiati

Alessandria 5 100 60
Asti 1 80 50
Biella 1 150 50
Cuneo 3 100 90
Novara 2 120 80
Torino 4 200 200
Vco 1 — 30
Vercelli 2 50 40
Totale 19 800 600

3. STRUMENTI, DOTI  E INCENTIVI
La logica integrativa dell’intervento, con i pro-

grammi e le linee strategiche delle istituzioni locali,
ha permesso di inquadrare le azioni del Programma
PARI all’interno della specifica programmazione del-
le politiche attive del lavoro della Regione Piemon-
te, e più in generale degli interventi sulle crisi azien-
dali del territorio, permettendo di ampliare gli stru-
menti di reimpiego e il sistema delle convenienze
per i lavoratori percettori di ammortizzatori sociali,
anche attraverso l’attività di assistenza tecnica ai CPI
fornita  da  Italia Lavoro.

Dote formativa
La dote formativa si compone di due strumenti tra

loro integrati: la dote formativa PARI e il voucher
alla  persona della Regione Piemonte:

a) dote  formativa  PARI:  è  uno  strumento integra-
tivo messo a disposizione dal Programma PARI, ri-
spetto alle misure già presenti sui territori per mi-
gliorare  l’occupabilità  delle persone (Voucher forma-
tivi), inteso come dote personale da utilizzare nelle
diverse  modalità  previste, di valore massimale  pari a

1.000 euro (per tutti i 1400 utenti potenziali), nel ri-
spetto dei parametri utilizzati dalla Regione Piemon-
te.

b) voucher alla persona: è lo strumento ordinario
della Regione Piemonte per la formazione, che si
configura nell’ambito delle azioni a favore di perso-
ne, quale sostegno alla partecipazione ad azioni di
politica del lavoro e di inserimento lavorativo. Il
voucher è un bonus spendibile per l’accesso ai servi-
zi pubblici e privati mediante il quale viene autoriz-
zato il rimborso delle spese sostenute e regolarmente
documentate, fino a un massimo di 1.000 euro a
persona (disponibile anche per tutti i 1400 utenti po-
tenziali di  questo  Programma).

Il Programma PARI mette quindi a disposizione
di ogni persona coinvolta nei progetti di reimpiego
una dote formativa, di valore complessivo pari a
2.000 euro, nel rispetto dei parametri utilizzati dalla
Regione Piemonte.

Essa sarà disponibile per tutti i lavoratori che ab-
biano formalmente aderito, attraverso la firma del
Patto di servizio, al programma di reinserimento e
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avrà lo scopo di consentire al lavoratore stesso l’ac-
cesso ad un percorso di adeguamento delle compe-
tenze flessibile e modulabile, legato allo specifico
progetto di inserimento individuato con e per il la-
voratore. L’erogazione della dote formativa è infatti
vincolata alla formulazione di un piano di azione in-
dividuale condiviso tra l’operatore del reimpiego e il
lavoratore. Ad integrazione degli strumenti già messi
a disposizione dalla formazione professionale, e sem-
pre nel rispetto dei parametri della Regione Piemon-
te, verranno definite le diverse modalità di utilizzo,
a seconda delle esigenze emerse, a partire da quelle
già sperimentate:

a) voucher formativi, come contributo assegnato ai
singoli individui per attività di formazione professio-
nale legate alle azioni di re-impiego, da spendere
presso Enti di Formazione riconosciuti e/o accreditati
o in azienda per periodi di specializzazione, ove pre-
visto dalle  singole offerte formative regionali;

b)  doti formative, come contributo  da  utilizzare in
azienda per azioni di adattamento al lavoro (adatta-
mento delle competenze), finalizzate all’assunzione
del lavoratore e sempre inerenti le azioni di reim-
piego;

c) voucher integrativi, come contributo assegnato
ai singoli individui per sostenere spese accessorie
(rimborso spese per viaggi, pranzi, etc..) inerenti la
partecipazione a percorsi formativi e/o tirocini, già
iniziati o da  cominciare  “ex novo”, (inerenti le  azio-
ni di re-impiego) e finanziati con risorse previste
nell’ambito di  altri  progetti regionali  o provinciali.

d) Indennità di tirocinio finalizzato all’assunzione,
come contributo al lavoratore a fronte della sua par-
tecipazione a un tirocinio formativo o di orienta-
mento in azienda, o  vanno all’azienda quale rimbor-
so in ragione delle spese sostenute per oneri sociali
o tutoraggio.

Incentivi alle imprese per l’inserimento di lavoratori
provenienti dai bacini percettori di ammortizzatori so-
ciali

Il sistema delle convenienze per i lavoratori per-
cettori  di  ammortizzatori  sociali  sia  avvarrà anche di
risorse destinate alle imprese per incentivi all’assun-
zione che verranno messe a disposizione dalla Re-
gione.

Sostegno al reddito e contributi all’inserimento per
persone  non  percettrici di  ammortizzatori  sociali

A supporto delle  azioni di ricollocazione rivolte ai
destinatari che non siano percettori di indennità o
sussidi legati allo stato di disoccupazione o inoccupa-
zione  saranno erogati  contributi  all’inserimento.

In particolare, nell’ambito della presente proposta
progettuale, i contributi al reinserimento saranno
erogati  ad  un  max  di  600 destinatari appartenenti in
particolare al target delle assistenti domiciliari che
aderiscano al percorso di reinserimento. Il contributo
sarà pari a complessivi 4.500 euro, erogati in tran-
ches mensili di euro 450, per un periodo non supe-
riore ai 10 mesi, in caso di inserimento presso una
azienda, o in una o più tranches nel caso in cui gli
stessi lavoratori intendano intraprendere una attività
autonoma  individuale o associata.

Il Programma PARI prevede per questi target in-
centivi alle imprese, in forma di contributi all’inseri-
mento, nella misura dei residui dei 4500 euro del so-
stegno al reddito, per datori di lavoro che assumano

a tempo indeterminato o determinato superiore ai 12
mesi.

Le risorse destinate ai contributi all’inserimento
potranno essere utilizzate interamente anche nella
forma di “bonus assunzionale”, destinandole diretta-
mente  ai datori di lavoro che  assumano a tempo in-
determinato lavoratori appartenenti a ciascuna delle
categorie di lavoratori sopra indicate - percettori o
non  percettori di  indennità  o  sussidi legati allo stato
di  disoccupazione.

4. EMERSIONE DEL LAVORO NERO
NELL’AMBITO DELL’ASSISTENZA FAMILIARE

La proposta delle azioni sperimentali per l’emer-
sione e la qualificazione delle assistenti familiari co-
stituisce un tentativo di risposta alle problematiche
occupazionali che investono  i cittadini  immigrati,  an-
che se il problema dell’assistenza domiciliare  non  ri-
guarda necessariamente lavoratrici o lavoratori stra-
nieri.

Nel corso degli ultimi anni è esponenzialmente
cresciuta la richiesta da parte delle famiglie di assi-
stenti familiari per fronteggiare i bisogni di cura, in
particolare, degli anziani non autosufficienti o non
pienamente  autosufficienti.

La contrazione della natalità, il più alto tasso di
occupazione femminile, con la presenza di coppie
coniugali a doppia carriera, l’invecchiamento progres-
sivo della popolazione, sono fattori che hanno messo
in evidenza la debolezza del nostro sistema di welfa-
re che, per ragioni storiche e culturali, demanda il
soddisfacimento dei bisogni di cura di anziani e
bambini alla famiglia con gravi difficoltà ad interve-
nire in modo significativo quando la famiglia non sia
in  grado di  fare  fronte da  sola ai  bisogni  di  cura.

Il sistema pubblico trova in questo momento gran-
de difficoltà a fornire risposte a problematiche
dell’anzianità e della non autosufficienza quali il bi-
sogno di un rapporto di vicinanza e confidenza tra
assistente e assistito, un’erogazione di servizi conti-
nuativi  e  il  rapido  e facile  accesso a  tali servizi.

Tutte queste  richieste, unitamente alla necessità di
ottenere servizi a costi ridotti, tendono a trovare
una risposta nelle prestazioni offerte nell’ambito del
mercato privato del welfare, con un trend in conti-
nua crescita. Basti pensare che, secondo il dossier
statistico della Caritas, un anziano ultra75enne su 4
ricorre  ad un aiuto esterno, mentre il nostro sistema
sanitario riesce a raggiungere solo l’1% degli anziani
con  più  di  65 anni di  età.

La peculiarità di questo rapporto  di lavoro, svolto
all’interno  dello spazio  domestico  e caratterizzato  da
una forte carica di ambiguità, dato il rapporto che si
instaura tra le due parti in causa, più di tipo fami-
liare che datoriale, porta con sé alcune problemati-
che: scarsa informazione su diritti e doveri di en-
trambe le parti  riguardo  a  competenze  e  caratteristi-
che che le assistenti familiari dovrebbero possedere;
situazioni di irregolarità e abusi, soprattutto nel caso
di lavoratrici migranti e di situazioni di co-residenza.

L’ampia diffusione dell’irregolarità è un aspetto
che incide sulle condizioni di vita e di lavoro delle
badanti, sulla qualità e sulla tenuta dei rapporti di
cura, sulle possibilità formative e quindi di professio-
nalizzazione ed empowerment delle lavoratrici di
cura.

La  situazione di  isolamento, la  solitudine di anzia-
ni e badanti, specie se co-residenti e straniere, le
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difficoltà di relazione e la delicatezza delle dinami-
che che si instaurano tra assistente, assistito e i fa-
miliari di quest’ultimo, la scarsa chiarezza sulle rego-
le e  sui  ruoli, la mancanza di  un  riconoscimento del
ruolo sociale dell’impegno delle famiglie verso i pro-
pri anziani e del lavoro delle assistenti domiciliari
sono alcune delle problematicità che caratterizzano
questa forma di  welfare privato.

Il lavoro privato di cura si presenta dunque come
un mercato del lavoro esteso e in crescita, con una
forte  percentuale di rapporti  di lavoro nero o  grigio
(si stima che nei servizi domestici e di assistenza alla
persona siano occupati in nero 37 lavoratori su 100
-dati  Censis)  e  con  specificità  uniche.

Da questo quadro emerge il forte bisogno di ac-
quisire maggiori informazioni sulle regole del rap-
porto di lavoro, sulla possibilità di fare emergere
rapporti non regolari, di dare vita ad un incrocio
domanda/offerta, di pensare a modalità di qualifica-
zione o riqualificazione riconosciuta per l’assistente
familiare attraverso il  supporto  dei servizi.

Un fenomeno di tale rilevanza sociale non può es-
sere ignorato e richiede ai servizi per l’impiego la
messa a punto  di  soluzioni efficaci  che  tengano con-
to della complessità e della varietà di attori che
sono  coinvolti  nel lavoro  di  cura.

Finalità  e obiettivi
La sperimentazione ha come finalità quella di con-

tribuire alla regolarizzazione del lavoro domestico,
con il duplice scopo di aiutare le famiglie a sancire
un rapporto di lavoro nella legalità con personale
competente e qualificato e di restituire dignità e di-
ritti alle lavoratrici del settore, prevenendo fenomeni
di  espulsione dal mercato del  lavoro.

Punto di partenza è lo sviluppo di un sistema di
servizi integrato che metta in rete tutti gli attori che
a vario titolo sono coinvolti nel lavoro di cura: le
assistenti familiari, gli anziani e le loro famiglie, il
privato sociale, i CPI, gli enti formativi, le ASL, i
servizi socio-assistenziali del   territorio,   i   patronati
ecc.

Nei territori l’efficacia delle azioni non è solo fun-
zione di una precisa ripartizione/delimitazione delle
attività di competenza, ma anche della collaborazio-
ne tra soggetti pubblici e privati e della capacità di
creare condizioni e spazi collaborativi che governino
ed integrino interventi di informazione, orientamen-
to, formazione  ed  inserimento lavorativo.

Pertanto si intendono sostenere servizi informativi
dedicati per favorire l’incrocio domanda/offerta con
l’obiettivo di supportare famiglie  e assistenti nell’iter
del matching, della stipula del contratto e della solu-
zione di controversie e problematiche sorte nel corso
della  relazione  assistente-assistito.

Per quanto riguarda le assistenti straniere il servi-
zio può giocare un ruolo nell’ambito della mobilità
internazionale dei lavoratori, in quanto osservatorio
sui fabbisogni di manodopera straniera nel contesto
di cura domiciliare sui  territori. Sebbene per  le assi-
stenti siano previsti ingressi fuori quota, il servizio
potrebbe contribuire,  attraverso  la rete  territoriale, a
intercettare le badanti arrivate in Italia ed inserirle
in circuiti “virtuosi” per l’inclusione socio -  lavorati-
va.

Una direzione di lavoro centrale dell’intervento
consiste nella promozione della qualificazione delle
badanti, con la programmazione di attività formative,

nonché la promozione di una azione significativa per
il riconoscimento delle competenze già acquisite (se-
guita con particolare attenzione dalla regione Pie-
monte nel quadro della sua sperimentazione sul li-
bretto formativo del cittadino).

L’intervento complessivo ha una forma fortemente
sperimentale, e dunque andrà tarato  sulla base della
verifica con gli operatori sul territorio della sua ef-
fettiva  sostenibilità.

L’organizzazione delle azioni rivolte sia alla do-
manda che all’offerta di lavoro nel contesto di cura
domiciliare è teso a fornire un servizio che sia in
grado  di assicurare trasparenza e qualità  sia sul  ver-
sante delle famiglie che delle assistenti familiari. In-
fatti, in questo particolare ambito le famiglie tendo-
no ad appoggiarsi su canali informali di vario gene-
re, rivolgendosi alla propria rete di relazioni, a par-
rocchie, sindacati, patronati o diversi tipi di associa-
zioni e spesso si trovano a correre rischi legati al re-
clutamento improvvisato, all’affidabilità delle lavora-
trici e alla continuità del loro impiego. Dall’altro
lato le lavoratrici sono esposte a forme di sfrutta-
mento da parte delle famiglie, così come di altre
“agenzie” che organizzano l’incontro tra domanda e
offerta con  fini  di  lucro.

Gli operatori svolgeranno le funzioni di accoglien-
za e di valutazione dell’occupabilità e dell’autonomia
della persona al fine di garantire il miglior incrocio
possibile fra domanda e offerta di lavoro, supportan-
do le famiglie e le lavoratici nel momento dell’inse-
rimento lavorativo in collaborazione con un tutor
dedicato che le seguirà durante l’intero percorso di
inserimento lavorativo.

Formazione delle assistenti familiari
Le resistenze alla formazione al lavoro di cura

sono note e diffuse, e sembrano accomunare i vari
soggetti coinvolti. Tanto per le assistenti quanto per
gli assistiti, il lavoro di cura è spesso percepito come
qualcosa di “naturalmente femminile”, per questo la
formazione è considerata superflua; inoltre, l’even-
tuale frequenza di corsi potrebbe minacciare il poco
tempo libero  a disposizione  delle  donne (se  organiz-
zati nei week - end), oppure andare a sovrapporsi
all’orario di lavoro (se organizzati durante la setti-
mana).

I  percorsi di  formazione professionale,  inoltre, con
i loro vincoli di orario e di periodo di inizio delle
attività, non sempre riescono a rispondere alle esi-
genze formative di queste donne, che necessiterebbe-
ro di una formazione flessibile, erogabile in diversi
momenti dell’anno, anche su richiesta da parte di
piccoli  gruppi.

La  collaborazione  con  la Formazione Professionale
sarà quindi centrale nell’individuare percorsi mirati e
flessibili, che meglio rispondano alle richieste di qua-
lità del servizio di cura e al riconoscimento di que-
sta professionalità.

Particolare attenzione verrà data alla possibilità di
“riconoscere le competenze acquisite in modo non
formale”   nell’ambito della   sperimentazione del   li-
bretto formativo messa in atto dalla Regione Pie-
monte. Il riconoscimento delle competenze è infatti
un nodo centrale nel rapporto con persone che già
da tempo lavorano nel settore, e che quindi, pur
non avendo seguito un percorso formativo struttura-
to, già possiedono gran parte delle competenze ri-
chieste dalla professione. Si farà comunque riferi-
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mento all’articolazione in competenze del profilo
dell’Operatore Socio Sanitario. Il Programma si  pro-
pone di sostenere la Regione Piemonte (lavoro, for-
mazione, politiche sociali) nella costruzione di
un’azione innovativa e significativa che permetta, an-
che per la compilazione del Libretto Formativo del
cittadino, di riconoscere e certificare le competenze
apprese in percorsi non formali, mantenendo il rife-
rimento agli  standard  formativi della Regione.

5. I SISTEMI INTEGRATI DI MONITORAG-
GIO DEGLI INTERVENTI

“Il monitoraggio è la verifica continua dell’imple-
mentazione di una politica, con riferimento alle ri-
sorse assorbite, ai processi avviati, ai prodotti forniti,
ai risultati ottenuti”1 mediante un processo di rac-
colta di dati e informazioni sul suo stato di avanza-
mento. Il monitoraggio è uno strumento informativo
in funzione del processo di programmazione, gestio-
ne e valutazione delle politiche (programmi, progetti,
interventi). Il  ricorso  a  tale  strumento in alcuni  con-
testi attuativi agevola  il coordinamento tra attori nel
perseguimento di uno o più obiettivi comuni, quali
ad esempio la risoluzione di problemi legati alla di-
soccupazione. Il coordinamento viene migliorato at-
traverso la produzione periodica di informazioni e la
promozione di sedi di discussione sull’adeguatezza e
la coerenza degli  stati di avanzamento. Importante è
stabilire cosa può e cosa non può fare un sistema di
monitoraggio.

Le Amministrazioni delegate a promuovere inter-
venti di politica attiva del lavoro (nelle Regioni,
come nelle diverse Province) hanno visto in questi
due anni il moltiplicarsi delle iniziative e dei fondi
messi a disposizione, in concomitanza con l’emergere
e poi l’aggravarsi della crisi della produzione mani-
fatturiera  in  settori trainanti  per  i territori, quali au-
tomotive, tessile, orafo  e metalmeccanico in  genere.

La molteplicità delle azioni e degli investimenti ha
reso ancora più complesso il già difficile ruolo di re-
gia delle politiche del lavoro che le Regioni e le
Province devono esercitare, in un mercato del lavoro
sempre più aperto alla partecipazione di soggetti di
altra natura.

Nasce da questo contesto, e dalla previsione di
una riforma complessiva  degli  ammortizzatori  sociali,
la necessità di sviluppare strumenti di lettura organi-
ca delle azioni implementate da soggetti pubblici e
privati del  mercato del  lavoro, per creare un’anagra-
fe dinamica dei progetti e monitorarne in maniera
omogenea l’implementazione e gli esiti con fini di
indirizzo per la futura programmazione delle politi-
che medesime.

Il dispositivo di monitoraggio dovrà valorizzare la
strumentazione esistente,  proporsi di ottimizzarla, in-
dividuando modalità ulteriori a complemento e ad
integrazione al sistema informativo per l’incrocio do-
manda/offerta già in uso presso i servizi pubblici
della Regione. I criteri adottati nella fase di proget-
tazione dovranno dotare lo strumento della flessibili-
tà necessaria a renderlo agevolmente integrabile a
diversi  sistemi  informativi.

Questa attività risponde al bisogno diffuso nelle
Pubbliche Amministrazioni di rendere riconoscibili e
comunicabili i risultati della propria azione di gover-
no. In particolare, la delega alle Province per la

promozione e la gestione delle politiche del lavoro
ha introdotto elementi di complessità difficilmente
controllabili senza una puntuale attività di raccolta
ed elaborazione dei dati sulla spesa e le modalità
d’intervento promosse  dalle Amministrazioni.

Il  sistema  di  monitoraggio  di  2° livello che  si pro-
pone di sperimentare, sulla base di una coprogetta-
zione e condivisione, mira a dotare i diversi livelli di
governo, che caratterizzano l’intervento pubblico in
ottica di sussidiarietà, di uno strumento comune per
la lettura delle azioni di ricollocazione sviluppate su
di uno stesso territorio, anche se promosse e finan-
ziate da  enti  diversi.

Ad oggi  sono infatti osservabili i risultati dell’ado-
zione di sistemi di monitoraggio di 1° livello, atti a
veicolare le informazioni relative a singoli progetti
con un notevole grado di approfondimento. Non è
usuale, invece, la predisposizione di strumenti che
consentano l’aggregazione di tutte le informazioni
(politiche passive e politiche attive) relative ad uno
specifico ambito d’intervento (in questo caso i pro-
getti  di  ricollocazione connessi alla  crisi della  produ-
zione), in un dato territorio. Il sistema progettato è
di natura partenariale e valenza territoriale, dovrà
permettere di governare e coordinare le informazioni
relative alle azioni di ricollocazione attive al momen-
to della sperimentazione e di rendere conoscibile il
quadro dei loro processi realizzativi e delle presta-
zioni ottenute.

L’obiettivo diretto dell’azione è quindi la costru-
zione di uno strumento comune a più livelli di go-
verno; obiettivo indiretto è la semplificazione dei
processi che agevolano l’integrazione tra politiche
pubbliche, favorendo la conoscenza, la condivisione
di un linguaggio e il confronto tra  azioni simili, con
analoghe  finalità  e  obiettivi.

La sperimentazione prevede la costruzione di un
monitoraggio fisico-realizzativo che permetterà di
“seguire” l’andamento delle azioni e di misurarne
l’avanzamento, in modo da consentire una lettura
complessiva dei risultati ottenuti, che non si adden-
trerà in uno studio di valutazione sugli effetti delle
azioni, ma potrà eventualmente costituirne la base
informativa.

6. IL BUDGET

Il budget è composto da una parte di finanzia-
mento richiesto al Ministero, e da una parte di ri-
sorse a disposizione dalla Regione Piemonte in ma-
teria di politiche attive del lavoro (azioni di politica
attiva, formazione e incentivi), che ricadono anche
sui bacini gestiti nell’ambito del Programma PARI,
previa  verifica loro  disponibilità.
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Prospetto costi del progetto

Tipologia risorse Fondi Nazionali Fondi Nazionali Risorse
(Ministero del Lavoro) (Risorse Piemonte già complessivamente

attive sui bacini) attivabili

Sostegni al reddito
(euro 450 per 10 mesi per
n°600 soggetti svantaggiati) 1.575.000 1.125.000 (1) 2.700.000

Dote formativa
(euro 2000 per 1400 persone) 1.400.000 1.400.000 (2) 2.800.000

Azioni e incentivi 2.843.929 (3) 2.843.929

Totale 2.975.000 5.368.929 8.343.929

(1) e (3) fanno riferimento alle risorse a bilancio
della  Regione  Piemonte citate in  premessa

(2) fa riferimento ai “voucher alla persona” della
Regione Piemonte

Di seguito descriviamo le singole voci di costo, la
cui  entità potrà variare in  base  alla specificazione  di
dettaglio del programma con le Province, fermi re-
stando  i  totali  di  riferimento:

Sostegni al reddito (contributi all’inserimento): è il
sostegno al reddito di 4.500euro a persona (450 euro
al mese per un massimo di 10 mesi) destinato ai
soggetti svantaggiati privi di ammortizzatori sociali,
valido anche come incentivo alle imprese, come da
Programma.

La dote formativa si compone di due strumenti tra
loro integrati: la dote formativa PARI e il voucher
alla  persona della Regione Piemonte.

a) dote  formativa  PARI:  è  uno  strumento integra-
tivo messo a disposizione dal Programma PARI, ri-
spetto alle misure già presenti sui territori per mi-
gliorare  l’occupabilità  delle persone (Voucher forma-
tivi), inteso come dote personale da utilizzare nelle
diverse  modalità  previste, di valore massimale  pari a
1.000 euro (per tutti i 1400 utenti potenziali), nel ri-
spetto dei parametri utilizzati dalla Regione Piemon-
te.

b) voucher alla persona: è lo strumento ordinario
della Regione Piemonte per la formazione, che si
configura nell’ambito delle azioni a favore di perso-
ne, quale sostegno alla partecipazione ad azioni di
politica del lavoro e di inserimento lavorativo. Il
voucher è un bonus spendibile per l’accesso ai servi-
zi pubblici e privati mediante il quale viene autoriz-
zato il rimborso delle spese sostenute e regolarmente
documentate, fino a un massimo di 1.000 euro a
persona (disponibile anche per tutti i 1400 utenti po-
tenziali di questo Programma). La cifra complessiva
qui indicata fa riferimento alle risorse mobilitabili
per  il  bacino  in  oggetto.

Allegato B

SCHEMA DI CONVENZIONE TRA

IL MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI

E

LA REGIONE PIEMONTE

Programma  P.A.R.I. 2007 - Regione Piemonte
Vista la Convenzione 14/10247 del 27 settembre

2007 stipulata tra il Ministero del Lavoro ed Italia
Lavoro S.p.A. per la realizzazione del Programma
PARI 2007 che, all’art. 2, comma 2.3, prevede la sti-
pula di apposite convenzioni con le Regioni, nelle
quali  devono  essere individuati:

1) le risorse finanziarie per realizzare le singole
progettazioni esecutive regionali, fermo restando il
budget finanziario complessivo [...];

2) le azioni da realizzare nei singoli territori regio-
nali;

3) il target dei lavoratori destinatari delle azioni
progettuali,  nell’ambito  delle  categorie indicate[...];

4) eventuali ulteriori finanziamenti ai fini dell’im-
plementazione del progetto regionale;

Visto il decreto direttoriale n. 1844  del 27  settem-
bre 2007, con cui è stato approvato il programma
“P.A.R.I. 2007 - Programma d’Azione per il Re-Im-
piego  di  lavoratori svantaggiati”;

Vista la progettazione esecutiva presentata dalla
Regione con nota dell’8.05.2008 prot. n.
771/UC/WCC pervenuta presso il Ministero del La-
voro, della Salute e delle Politiche Sociali in data 15
maggio 2008;

Vista la nota del Ministero del Lavoro prot. n
14/0002470 del 20 febbraio 2008, con cui sono state
rese disponibili per la Regione risorse pari ad euro
800.000,00 per i “contributi all’inserimento” di lavo-
ratori  svantaggiati;

Vista la nota prot. n. 0016432 del 6.06.2008 della
Direzione Generale per le Politiche per l’Orienta-
mento e la Formazione, con la quale si approva il
progetto per la parte relativa ai percorsi di forma-
zione e nel limite di budget costituito dalle risorse
residue al 31 marzo 2008 rispetto alla originaria as-
segnazione effettuata nella prima edizione del Pro-
gramma;

tutto ciò premesso, le parti convengono quanto se-
gue:

Art. 1
Approvazione

Il Ministero del Lavoro approva la progettazione
esecutiva indicata in premessa, che prevede le se-
guenti azioni:

*  Sviluppo della  Governance;
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*  Potenziamento dei  servizi  per il lavoro;

* Realizzazione di azioni di reimpiego finalizzate
al rientro nel mercato del lavoro di persone che
percepiscono ammortizzatori sociali o altri sussidi e
all’aumento dell’occupazione di specifici target di po-
polazione  - giovani, donne, over 50,  stranieri;

*  Monitoraggio degli ammortizzatori  sociali;

* Sviluppo di politiche di contrasto alle crisi e alle
pre-crisi.

Il Ministero, a norma dell’art. 30 della Legge 28
dicembre 2001, n. 448, si avvarrà di Italia Lavoro
S.p.A. per la realizzazione delle azioni del progetto
a valere sui fondi stanziati per il progetto PARI
2007.

Art. 2
Destinatari

Destinatari delle azioni sono i lavoratori individua-
ti al punto 2 della progettazione esecutiva presentata
dalla Regione Piemonte ed approvata dal Ministero
del Lavoro, della  Salute  e  delle  Politiche  Sociali Di-
rezione Generale degli Ammortizzatori Sociali e In-
centivi  all’occupazione con  nota  n. del  .

Art. 3
Risorse

Sono rese disponibili per   la   Regione   Piemonte
dalla Direzione Generale per gli Ammortizzatori So-
ciali e Incentivi all’Occupazione risorse destinate alla
voce “Contributi all’inserimento” pari a euro
800.000,00, come da nota direttoriale n. 14/0002470
del 20.02.2008, a valere sul Fondo per l’Occupazio-
ne.

Per la parte   relativa   ai percorsi di formazione
sono rese disponibili dalla competente Direzione Ge-
nerale per le Politiche per l’Orientamento e la For-
mazione risorse nel limite di budget costituito dal
residuo al 31 marzo 2008 rispetto alla originaria as-
segnazione effettuata nella prima edizione del Pro-
gramma, come da nota n.  0016432 del 6.06.2008 che
costituisce parte  integrante  del presente accordo.

La Regione Piemonte rende disponibili euro
3.968.929,36 e 1.400.000,00 qualora si rendesse neces-
sario, a titolo di risorse aggiuntive per le azioni pre-
viste dal  progetto.

Art. 4
Verifica di conformità

La Direzione Generale Ammortizzatori Sociali e
Incentivi all’Occupazione supervisiona l’andamento
del Programma e la sua rispondenza nell’attuazione
delle azioni concordate, autorizza eventuali motivate
variazioni al Programma e implementazioni/integra-
zioni che si ritengano opportune o che vengano ri-
chieste dalle Regioni.

Art. 5
Modifiche

Eventuali modifiche proposte dalla Regione alla
progettazione esecutiva già approvata, dovranno es-
sere formalmente approvate da parte del Ministero
del Lavoro, della  Salute  e  delle  Politiche  Sociali.

Letto, approvato  e  sottoscritto

Roma, lì

Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche
Sociali

Direzione Generale Ammortizzatori Sociali
e Incentivi all’Occupazione

Il Direttore Generale
Dott.ssa Matilde Mancini

Regione Piemonte
Direzione Istruzione, Formazione

Professionale e Lavoro
Il Direttore Regionale
Dott. Ludovico Albert

Deliberazione della Giunta Regionale 21 luglio 2008, n.
31-9250

Approvazione criteri assegnazione contributi per il so-
stegno all’utilizzo asili nido e micro nidi privati, baby
parking e nidi in famiglia, prolungamento orario nidi
comunali e  nuovo convenzionamento  tra comuni per
l’utilizzo dei nidi comunali.

A relazione  dell’Assessore Migliasso:
Visto che la L.R. 1/2004 “Norme per la realizza-

zione del sistema regionale integrato di interventi e
servizi sociali” prevede all’art.41 una  serie di  attività
volte sostenere e promuovere la genitorialità ed il
miglioramento  della  qualità  della vita  delle famiglie;

preso atto che esigenza fondamentale e sempre
crescente delle famiglie è la fruizione di idonei ser-
vizi  di  accoglienza all’infanzia, in  grado di assicurare
risposte educative efficaci e flessibili, fin dai primi
mesi di  vita  dei bambini;

visto che la rete degli asili-nido pubblici operanti
nella regione è in grado di accogliere circa il 10%
della popolazione minorile della fascia di età 0/2
anni;

dato atto, pertanto, che le famiglie che non posso-
no usufruire di asili nido pubblici in molti casi ricor-
rono a soluzioni diverse, avvalendosi di servizi di
tipo  privato oppure di  servizi  a  custodia oraria;

dato atto, inoltre, che nell’ottica di una program-
mazione e promozione dei  servizi pubblici  che  possa
rispondere in modo più adeguato alle esigenze delle
famiglie si  intende:

-sostenere i comuni titolari di asili nido comunali,
che intendano estendere l’orario di apertura giorna-
liero o  settimanale  dei propri asili nido;

-promuovere forme di   nuovo   convenzionamento
tra comuni sede di asili nido comunale e comuni
privi di qualsiasi  tipologia  di servizi per la prima in-
fanzia;

dato, inoltre, atto che la Regione Piemonte, in
base alle considerazioni di cui sopra, da tempo rea-
lizza politiche d’intervento a sostegno della natalità,
tra cui:

-sostegno alla rete dei servizi pubblici per la prima
infanzia  (L.R.3/73);

-sostegno alle famiglie che ricorrono ai servizi  pri-
vati (nidi, micro nidi, baby parking e nidi in fami-
glia) in assenza di servizi pubblici (contributi asse-
gnati dal 2001  al 2007);

-promozione del nuovo convenzionamento tra co-
muni sede di asili nido comunale e comuni privi di
qualsiasi tipologia di servizi per la prima infanzia
(contributi  introdotti  nel 2005);

considerato che si ritiene opportuno  potenziare gli
interventi già in atto ed offrire risposte diversificate
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in favore dei bisogni emergenti delle famiglie, a so-
stegno della natalità, attraverso le azioni di seguito
elencate, le quali nelle modalità sostanziali confer-
mano quanto già attuato con analoghi provvedimenti
nei precedenti anni:

1. contributi alle famiglie che usufruiscono di asili
nido privati, baby parking, micro-nidi e nidi in fami-
glia  nei comuni privi di  asili  pubblici;

2. contributi ai comuni per prolungamento orario
di apertura giornaliero asili nido, senza oneri aggiun-
tivi per  le  famiglie;

3. contributi per il nuovo convenzionamento tra
comuni sede di asili nido comunale e comuni privi
di qualsiasi tipologia di servizi per la prima infanzia;

appare opportuno procedere all’approvazione dei
criteri e delle procedure per l’accesso ai suddetti
contributi secondo quanto specificato nell’Allegato 1,
parte  integrante  della presente Deliberazione.

Gli oneri derivanti dal presente provvedimento,
pari ad euro 1.300.000,00 trovano copertura median-
te assegnazione n. 100376 sul cap. 179629/2008, che
presenta la necessaria disponibilità.

Tutto ciò  premesso,
La  Giunta Regionale,
visto l’art. 17 della  L.R. 51/97;
vista la  L.R. 1/2004;
vista la  D.G.R. n. 3-8950 del 16.06.2008;
a  voti  unanimi  espressi nelle forme di  legge,

delibera

-di approvare, per le considerazioni in premessa
descritte, i criteri per l’accesso ai seguenti contributi:

1. contributi alle famiglie che usufruiscono di asili
nido privati, baby parking, micro-nidi e nidi in fami-
glia  nei comuni privi di  asili  pubblici;

2. contributi ai comuni per prolungamento orario
di apertura giornaliero asili nido, senza oneri aggiun-
tivi per  le  famiglie,

3. contributi per il nuovo convenzionamento tra
comuni sede di asili nido comunale e comuni privi
di qualsiasi tipologia di servizi per la prima infanzia;

di cui all’Allegato 1, parte integrante della presen-
te Deliberazione;

-di prevedere che le istanze per l’accesso ai contri-
buti di cui ai Punti 1, 2 e 3 siano inviate, da parte
dei Comuni interessati, all’Assessorato Regionale
Welfare e Lavoro, entro e non oltre il 31 ottobre
2008;

-di dare atto che la spesa complessiva di
euro1.300.000,00 trova copertura mediante specifica
assegnazione n. 100376 sul   cap.   179629/2008, che
presenta la necessaria disponibilità.

La presente  deliberazione sarà pubblicata sul  B.U.
della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello
Statuto e  dell’art.14 del D.P.G.R. n.8/R/2002.

(omissis)

Allegato 1

1. Criteri per l’accesso ai contributi per il sostegno
all’utilizzo degli asili-nido e micro-nidi privati, baby-
parking  e  nidi in  famiglia

a)  Destinatari  dei  contributi
I contributi regionali sono  erogati ai comuni,  privi

di asili-nido comunali, nei quali siano funzionanti
asili-nido e micro-nidi autorizzati quali servizi privati,
baby-parking  pubblici e privati  e  nidi in  famiglia.

A pena di inammissibilità, le strutture devono es-
sere  in possesso dell’autorizzazione  al funzionamento
come asilo-nido privato, micro-nido privato o baby-
parking, rilasciata ai sensi della normativa vigente
dall’ASL competente per territorio, entro la data di
scadenza del presente bando.

Per i nidi in famiglia, alla data di scadenza del
bando per l’accesso ai contributi, deve essere stata
trasmessa alla Regione Piemonte l’informazione
dell’avvio  dell’attività, a cura del Comune  dove han-
no sede, ai sensi della normativa vigente (art. 7,
comma 3, Allegato A D.G.R.n. 48-14482 del
29.12.2004).

I Comuni utilizzano i contributi, in piena autono-
mia, secondo  le  seguenti  modalità:

-assegnazione diretta alle famiglie che usufruiscono
del servizio  di  cui trattasi;

-erogazione ai soggetti gestori dei servizi, finaliz-
zandone l’utilizzo ad interventi di miglioramento o
potenziamento del servizio, che comportino una ri-
duzione documentata degli oneri applicati alle fami-
glie  al momento  della  richiesta  del contributo;

-interventi diretti da parte dei Comuni a favore
dei gestori dei servizi in oggetto per spese connesse
al funzionamento, finalizzate alla riduzione degli
oneri a  carico delle famiglie  (esempio: utenze, opere
di  miglioramento).

Ai contributi in oggetto si applica la normativa vi-
gente in  materia  di  ritenute  fiscali.

Qualora non sia possibile utilizzare tutto il finan-
ziamento regionale secondo le modalità di cui sopra,
a causa di un numero di iscritti inferiore ai posti
bambino autorizzati oppure a causa di una scarsa
frequenza dei minori iscritti, la quota non utilizzata
può essere destinata, per un importo massimo non
superiore al 20% del contributo assegnato, all’acqui-
sto di attrezzature e beni di consumo, o interventi di
ampliamento del servizio, i cui costi diversamente
sarebbero  a  carico delle famiglie.

b) Entità  del contributo
L’entità del  contributo è fissato  in:
* euro 520,00 per ogni posto bambino autorizzato

come asilo nido;
* euro 520,00 per ogni posto bambino autorizzato

come micro-nido;
* euro 260,00 per ogni posto bambino autorizzato

come baby parking;
* euro 200,00 per ogni posto bambino attivato

come nido  in  famiglia.
Le quote di riduzione degli oneri a carico delle

famiglie possono essere differenziate in base al red-
dito del nucleo familiare e/o alla frequenza, purché
il beneficio interessi tutti i minori iscritti all’asilo
nido o baby-parking, senza alcuna esclusione dovuta
alla residenza della famiglia, al reddito o ad altri cri-
teri.

In ogni caso, la quota di beneficio massima asse-
gnata ad ogni nucleo familiare non può superare
l’importo di  euro700,00  per ciascun  minore iscritto.

Nel caso in cui l’ammontare dei contributi richiesti
ed ammissibili superi la somma stanziata a bilancio
regionale, si  provvederà ad una riduzione proporzio-
nale degli importi assegnati fino ad esaurimento dei
fondi  disponibili.

c) Procedure per la presentazione delle istanze, am-
missibilità  delle istanze e termine  di  presentazione
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Le domande di contributo devono essere inoltrate
tramite Raccomandata A/R (in tal caso fa fede la
data del timbro postale di invio) dai Comuni inte-
ressati alla Regione Piemonte -Direzione Politiche
Sociali -C.so Stati Uniti, 1 - 10128 Torino entro e
non oltre il 31 ottobre 2008, corredate, a pena di
inammissibilità, dalla seguente  documentazione:

1. Istanza del Sindaco contenente una dichiarazio-
ne in cui si attesti che l’asilo-nido o micro-nido pri-
vato, il baby-parking o il nido in famiglia interessato
svolge un servizio di pubblica utilità e che nel Co-
mune non  esistono  asili-nido comunali;

2.a.Per nidi privati, micro-nidi privati e baby par-
king: copia fotostatica del provvedimento formale di
autorizzazione al funzionamento dell’asilo-nido priva-
to, micro-nido privato o baby-parking, rilasciata en-
tro la data di scadenza del presente bando,
dall’Azienda  Sanitaria competente per territorio, nel-
la quale sia indicata  la ricettività massima autorizza-
ta, da allegare esclusivamente nel caso di prima ri-
chiesta di contributo, oppure di variazione della ri-
cettività massima autorizzata o del titolo autorizzati-
vo;

2.b. Per i nidi in famiglia: copia fotostatica della
comunicazione di avvio del servizio presentata al
Comune dal titolare del servizio stesso, nella quale
sia indicata la capacità  ricettiva  del nido in  famiglia,
corredata dalla relativa documentazione, ai sensi del-
la D.G.R.n.48-14482 del 29.12.2004, Allegato A, art.
7, punti 1 e 2, da allegare esclusivamente nel caso
di  prima richiesta  di  contributo.

d) Modalità di assegnazione ed erogazione dei con-
tributi.

Sulla base delle verifiche effettuate dagli Uffici
competenti, l’assegnazione e l’erogazione dei contri-
buti ai Comuni interessati saranno disposte conte-
stualmente con apposita Determinazione Dirigenziale
del Dirigente responsabile della Direzione Politiche
Sociali.

I Comuni destinatari dei contributi dovranno far
pervenire alla Direzione  Politiche Sociali, entro il 31
gennaio 2010, apposita rendicontazione attestante le
modalità di utilizzo del contributo e gli obiettivi rag-
giunti.

e) Verifiche e controlli
L’Amministrazione regionale si riserva di effettua-

re, a campione, verifiche sull’effettivo utilizzo dei
contributi.

f) Trattamento  dei dati personali
A norma dell’Art. 13 del D.Lgs n. 196/2003 “Co-

dice in materia di protezione dei dati personali” si
forniscono le  informazioni seguenti:

Il  trattamento che si effettuerà  ( art. 13):
* ha le seguenti finalità: concessione dei contributi

per il sostegno all’utilizzo degli asili nido e micro-
nidi privati, baby parking e nidi in  famiglia;

* sarà effettuato  con le seguenti modalità:  manua-
le ed informatizzata da incaricati del Settore Pro-
grammazione  della Direzione Politiche  Sociali;

* i dati potranno venire a conoscenza del respon-
sabile del trattamento e/o del personale dell’ufficio
incaricato del  trattamento.

Il conferimento dei dati è obbligatorio, in quanto
necessario al procedimento amministrativo, ed il loro
ed eventuale mancato conferimento potrebbe com-
portare  la mancata  concessione del  contributo.

Il titolare del trattamento è la Regione Piemonte
con  sede in  Torino- Piazza  Castello  n. 165

2. Criteri per l’accesso ai contributi per prolunga-
mento orario di apertura giornaliero  asili nido, senza
oneri aggiuntivi per  le  famiglie

a)  Destinatari  dei  contributi
I contributi regionali sono erogati ai comuni titola-

ri  di  asili nido o micro-nidi  comunali, che  intendano
estendere l’orario di apertura giornaliero o settima-
nale dei propri asili nido, al fine di rispondere in
modo  più adeguato alle  esigenze  delle  famiglie.

b) Entità  del contributo
L’entità del  contributo è fissata  in:
-euro 3.000 per l’estensione di un’ora dell’orario di

apertura giornaliero per ciascun asilo nido comunale;
-euro 5.000 per l’estensione di due ore dell’orario

di apertura giornaliero per ciascun asilo nido comu-
nale;

-euro 7.000 per l’estensione da tre a quattro ore
dell’orario di apertura giornaliero per ciascun asilo
nido comunale oppure per l’estensione dell’orario
settimanale con apertura del servizio il sabato, per
almeno  4  ore,  per  ciascun asilo  nido  comunale.

Il contributo per l’estensione dell’orario giornaliero
è cumulabile con quello per l’estensione dell’orario
settimanale al  sabato.

Nel caso in cui l’ammontare dei contributi richiesti
superi la somma stanziata a bilancio regionale, si
provvederà ad una  riduzione  proporzionale degli im-
porti assegnati fino ad esaurimento dei fondi dispo-
nibili.

c) Procedure per la presentazione delle istanze, am-
missibilità  delle istanze e termine  di  presentazione

Le domande di contributo devono inoltrate trami-
te Raccomandata A/R (in tal caso fa fede la data
del timbro postale di invio) dai Comuni interessati
alla Regione Piemonte -Direzione Politiche Sociali -
C.so Stati Uniti, 1 - 10128 TORINO entro e non ol-
tre il 31 ottobre 2008, corredate, a pena di inammis-
sibilità,  dalla  seguente  documentazione:

- Istanza del Sindaco contenente una dichiarazione
in cui si attesti l’orario attuale di apertura degli asili
nido/micro-nidi comunali interessati all’estensione e
l’estensione oraria/settimanale che si intende attivare
attraverso l’utilizzo  del contributo;

- Per i micro-nidi comunali: copia fotostatica del
provvedimento formale di autorizzazione al funziona-
mento del micro-nido comunale, rilasciata entro la
data di scadenza del presente bando, dall’Azienda
Sanitaria competente per territorio, da allegare
esclusivamente nel caso di prima richiesta di contri-
buto.

d) Modalità di assegnazione ed erogazione dei con-
tributi.

Sulla base delle verifiche effettuate dagli Uffici
competenti, l’assegnazione e l’erogazione dei contri-
buti ai Comuni interessati saranno disposte conte-
stualmente con apposita Determinazione Dirigenziale
del Dirigente responsabile della Direzione Politiche
Sociali.

I Comuni destinatari dei contributi dovranno far
pervenire alla Direzione  Politiche Sociali, entro il 31
gennaio 2010, apposita rendicontazione attestante le
modalità di utilizzo del contributo e gli obiettivi rag-
giunti.
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e) Verifiche e controlli
L’Amministrazione regionale si riserva di effettua-

re, a campione, verifiche sull’effettivo utilizzo dei
contributi.

f) Trattamento  dei dati personali
A norma dell’Art. 13 del D.Lgs n. 196/2003 “Co-

dice in materia di protezione dei dati personali” si
forniscono le  informazioni seguenti:

Il  trattamento che si effettuerà  ( art. 13):
* ha le seguenti finalità: concessione dei contributi

per prolungamento orario di apertura giornaliero asi-
li  nido;

* sarà effettuato  con le seguenti modalità:  manua-
le ed informatizzata da incaricati del Settore Pro-
grammazione  della Direzione Politiche  Sociali;

* i dati potranno venire a conoscenza del respon-
sabile del trattamento e/o del personale dell’ufficio
incaricato del  trattamento.

Il conferimento dei dati è obbligatorio, in quanto
necessario al procedimento amministrativo, ed il loro
ed eventuale mancato conferimento potrebbe com-
portare  la mancata  concessione del  contributo.

Il titolare del trattamento è la Regione Piemonte
con  sede in  Torino- Piazza  Castello  n. 165

3. Criteri per l’assegnazione di contributi per nuovo
convenzionamento

utilizzo  nidi comunali
a)  Destinatari  di  contributi
I contributi regionali sono erogati ai comuni titola-

ri di asili nido o micro-nidi comunali, per il nuovo
convenzionamento con comuni privi di qualsiasi tipo-
logia di servizi per la prima infanzia, allo scopo di
rendere loro disponibili un certo numero di posti del
nido comunale alle stesse condizioni degli utenti re-
sidenti.

Non sono considerate ammissibili le istanze   di
contributo relative al rinnovo di convenzioni già in
atto, oppure  alla prosecuzione  per gli anni successivi
al primo di convenzioni già oggetto di finanziamento
regionale  nel 2007.

b) Entità  del contributo
L’entità del contributo si calcola sulla base

dell’impegno finanziario complessivo sottoscritto per
il primo anno della convenzione dai Comuni privi di
servizi  prima infanzia  aderenti.

Il contributo regionale in ogni caso non potrà su-
perare l’80% di tale importo, fino ad una quota
massima di euro 600,00 per posto/bambino oggetto
della  convenzione.

Nel caso in cui l’ammontare dei contributi richiesti
superi la somma stanziata a bilancio regionale, si
provvederà ad una  riduzione  proporzionale degli im-
porti assegnati fino ad esaurimento dei fondi dispo-
nibili.

c) Procedure per la presentazione delle istanze, am-
missibilità  delle istanze e termine  di  presentazione

Le domande di contributo devono essere inoltrate
tramite Raccomandata A/R (in tal caso fa fede la
data del timbro postale di invio) dai Comuni inte-
ressati alla Regione Piemonte -Direzione Politiche
Sociali -C.so Stati Uniti, 1 - 10128 Torino entro e
non oltre il 31 ottobre 2008, corredate, a pena di
inammissibilità, dalla seguente  documentazione:

1. Istanza del Sindaco del Comune titolare dell’asi-
lo  nido comunale attestante:

- l’intenzione di sottoscrivere apposita convenzione
con i comuni indicati, privi di qualsiasi tipologia di
servizi  per  la prima  infanzia,

- il numero di posti del nido comunale riservati a
ciascun comune aderente alla convenzione, alle stes-
se  condizioni degli  utenti  residenti.

2. L’istanza di cui al punto precedente deve essere
obbligatoriamente  corredata dall’attestazione del  Sin-
daco di ciascun Comune che intende aderire alla
convenzione, in  cui  si  dichiara:

-l’intenzione  di  sottoscrivere la  convenzione stessa,
-il contributo economico complessivo che si inten-

de corrispondere al Comune titolare del nido, per il
primo  anno di  attuazione  della convenzione;

-l’assenza, sul territorio comunale, di qualsiasi tipo-
logia di servizi per la prima infanzia, pubblici e pri-
vati.

d) Modalità di assegnazione ed erogazione dei con-
tributi.

Sulla base delle verifiche effettuate dagli Uffici
competenti, l’assegnazione dei contributi ai Comuni
interessati sarà disposta con apposita Determinazione
Dirigenziale del Dirigente responsabile della Direzio-
ne  Politiche  Sociali.

I contributi saranno erogati previo ricevimento
delle convenzioni, stipulate a norma di legge, che i
Comuni titolari dei nidi comunali destinatari dei
contributi dovranno far pervenire alla Direzione Po-
litiche  Sociali entro il 2  marzo  2009.

In caso di mancata stipula delle convenzioni previ-
ste, si procederà alla  revoca  dei  contributi assegnati.

e) Verifiche e controlli
L’Amministrazione regionale si riserva di effettua-

re, a campione, verifiche sull’effettivo utilizzo dei
contributi.

f) Trattamento  dei dati personali
A norma dell’Art. 13 del D.Lgs n. 196/2003 “Co-

dice in materia di protezione dei dati personali” si
forniscono le  informazioni seguenti:

Il  trattamento che si effettuerà  ( art. 13):
* ha le seguenti finalità: concessione dei contributi

per il nuovo convenzionamento utilizzo nidi comuna-
li;

* sarà effettuato  con le seguenti modalità:  manua-
le ed informatizzata da incaricati del Settore Pro-
grammazione  della Direzione Politiche  Sociali;

* i dati potranno venire a conoscenza del respon-
sabile del trattamento e/o del personale dell’ufficio
incaricato del  trattamento.

Il conferimento dei dati è obbligatorio, in quanto
necessario al procedimento amministrativo, ed il loro
ed eventuale mancato conferimento potrebbe com-
portare  la mancata  concessione del  contributo.

Il titolare del trattamento è la Regione Piemonte
con  sede in  Torino- Piazza  Castello  n. 165

1 G. Regonini, Capire le politiche pubbliche, Bo-
logna, 2001, 155. Questo termine, alla luce delle me-
todologie in uso per la valutazione dei fondi struttu-
rali dell’UE, viene generalmente ricompreso nella
valutazione intermedia ed è la base informativa della
valutazione  di  risultato.
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DETERMINAZIONI
DIRIGENZIALI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 51 del presente Bolletti-
no (Ndr)

Giunta regionale

Codice DA0501
D.D. 16 luglio 2008, n. 304

Art. 2, l.r. 23/2/2004, n. 3. Approvazione bando per la
concessione degli incentivi finanziari, per l’anno 2008, per
la gestione associata di funzioni e/o servizi comunali -
Impegno di spesa di euro 8.697.151,05 sul cap. 155261 del
bilancio di previsione per l’anno 2008.

Vista la legge regionale 23/2/2004, n. 3, che intro-
duce una politica di incentivazione dell’esercizio as-
sociato di  funzioni e  servizi  comunali;

visto che la suddetta legge regionale disciplina la
competenza della Giunta regionale all’individuazione
dei destinatari degli incentivi finanziari, dell’entità e
delle modalità di concessione degli stessi, preveden-
do criteri preferenziali e maggiorazioni per le fusio-
ni,  Unioni di  Comuni e  Comunità montane;

vista la D.G.R. n. 22-9069 del 1/7/2008 con la qua-
le sono stati approvati, ai sensi dell’art.1, comma 4,
della legge regionale richiamata, i criteri e le moda-
lità per la concessione dei contributi regionali fina-
lizzati a promuovere e sostenere l’esercizio associato
volontario di funzioni  e/o  servizi  comunali validi per
l’anno 2008;

dato atto che con il suddetto provvedimento si è
stabilito che la concessione dei contributi regionali
avvenga, su presentazione di domanda, secondo le
modalità indicate in apposito bando approvato con
determinazione del Direttore della Direzione Affari
Istituzionali ed Avvocatura, da adottarsi nel rispetto
dei  criteri  fissati dalla Giunta regionale e pubblicarsi
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, sul
sito Web del Settore Autonomie locali:
http://www.regione.piemonte.it/autonomie/ e sul por-
tale dell’associazionismo locale “Comuni in Comu-
ne”;

vista la D.G.R.  n. 3-8950 del16/6/2008 relativa alla
definizione del programma operativo con la quale
sono state assegnate le risorse alla Direzione Affari
istituzionali ed  Avvocatura;

ritenuto necessario approvare, nel rispetto dei cri-
teri dettati dalla Giunta regionale con la deliberazio-
ne richiamata, il bando per la concessione dei con-
tributi regionali per l’anno 2008 finalizzati all’incenti-
vazione dell’esercizio associato delle funzioni e dei
servizi  comunali;

ritenuto, a tal fine, di impegnare sul cap. 155261
del bilancio di previsione per l’anno 2008, che pre-
senta la necessaria disponibilità, la somma di euro
8.697.151,05 al fine di destinarla all’erogazione dei
contributi regionali  di  cui  sopra;

stabilito che la somma impegnata con il presente
provvedimento sarà liquidata, a seguito di specifica
istruttoria, con  successiva determinazione  dirigenziale

a favore delle forme associative di cui sopra benefi-
ciarie  dei contributi regionali  in  argomento,

tutto  ciò  premesso,

IL DIRETTORE

vista la  l.r. 51/1997;

vista la  l.r. 44/2000  e  s.m.i.;

vista la  l.r. 7/2001;

visto il  regolamento  n. 18/R/2001;

vista la  l.r. 3/2004 e  s.m.i.;

vista la  l.r.7/2005;

vista la l.r. 23 maggio 2008, n.13: “Bilancio di pre-
visione per l’anno finanziario 2008 e bilancio plu-
riennale per gli  anni finanziari 2008-2010";

nell’ambito delle risorse assegnate dalla Giunta re-
gionale con deliberazione n. 3-8950 del 16/6/2008 ed
in conformità con gli indirizzi e i criteri in materia
disposti dalla stessa con  deliberazione  n. 22-9069 del
1/7/2008,

determina

- di approvare il bando per l’anno 2008 per la
concessione di contributi regionali alle forme asso-
ciative già finanziate dalla Regione Piemonte e alle
forme di nuova istituzione dal 1° settembre 2007 al
31 agosto 2008 per la gestione associata di funzioni
e/o servizi comunali, allegato alla presente determi-
nazione e  parte  integrante  e  sostanziale della  stessa;

- di impegnare sul cap. 155261 del  bilancio d’eser-
cizio 2008, che presenta la necessaria disponibilità, la
somma   di   euro 8.697.151,05 al fine   di destinarla
all’erogazione dei contributi  regionali  in  argomento;

- di dare atto che la somma impegnata con il pre-
sente provvedimento sarà liquidata, a seguito di spe-
cifica istruttoria, con successiva determinazione diri-
genziale a favore delle forme associative di cui sopra
beneficiarie dei  contributi regionali  in  argomento

- di disporre che il suddetto bando sia pubblicato
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, sul
sito Web del Settore Autonomie locali:
http://www.regione.piemonte.it/autonomie/ e sul por-
tale dell’associazionismo locale “Comuni in Comu-
ne”.

Il Direttore regionale
Laura Bertino

Allegato
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Codice DA0603
D.D. 22 aprile 2008, n. 144

Proroga dell’incarico di collaborazione coordinata e
continuativa alla Sig.ra  Monica Debernardi. Spesa di
euro 27.500,00 cap.113168/08

All’interno del  programma operativo 2008, in rela-
zione alle esigenze di comunicazione per l’anno in
corso, è stato individuato, tra gli ambiti di interven-
to, un progetto di comunicazione multimediale “Pie-
monte Feel”, portale informativo  in 5 lingue dedica-
to a comunicare un’immagine moderna ed aggiorna-
ta del Piemonte;

In considerazione dell’urgenza di avvalersi della
collaborazione di personale a supporto della Direzio-
ne Comunicazione Istituzionale della Giunta Regio-
nale, per l’attività di comunicazione del portale pro-
mozionale “ww.piemontefeel.it”, di relazione con or-
gani di stampa nazionale ed internazionale per l’atti-
vazione di servizi a sostegno del progetto di comuni-
cazione multimediale “Piemonte Feel”, si ritiene di
prorogare l’incarico di collaborazione coordinata e
continuativa già affidato con determinazione n. 136
del 2007 alla Sig.ra Monica Debernardi, (omissis) –
per  il  periodo  01.05.2008-31.03.2009.

Quanto sopra premesso:
Ritenuto di formalizzare l’incarico sopra indicato

mediante   contratto di collaborazione continuata e
continuativa, secondo quanto disposto della L.R.
8/84  art. 33;

Vista la D.G.R. n. 32-7961 del 28.12.2007 “Recepi-
mento protocollo d’intesa in materia di lavoro preca-
rio presso il ruolo della Giunta Regionale:applicazio-
ne del comma 560 della legge n. 296/06 (finanziaria
2007)” che dispone la proroga dei contratti  di colla-
borazione in  essere;

Viste le disposizioni contenute nella legge 244 del
24 dicembre  2007(Finanziaria  2008);

Vista la D.G.R. n. 17-7987 del 7.1.2008 avente per
oggetto “Adozione, ai sensi dell’art. 3 dell’ art. 5 del
Regolamento regionale di contabilità (D.P.G.R. n.
18/R del 5.12.2001), del manuale che definisce moda-
lità, procedure e modelli occorrenti per l’attuazione
del Programma  Operativo”;

Visto che alla spesa complessiva di euro 27.500,00
si può far fronte con gli stanziamenti di cui al cap.
113168/2008  assegnazione n.100159;

IL DIRIGENTE

Visto  il  D.lgs.  n. 165/2001;
visto l’articolo  22  della Legge regionale  n.51/97;
vista la  Legge regionale  n. 7/2001;
Vista  la L.R. 27/06;

determina

Di prorogare per le motivazioni espresse in pre-
messa per il periodo 01.05.2008 – 31.03.2009 alla
Sig.ra Monica  Debernardi (omissis), l’incarico di col-
laborazione coordinata e continuativa, di supporto
della Direzione Comunicazione Istituzionale della
Giunta Regionale, per l’attivazione di servizi a soste-
gno del progetto di comunicazione multimediale
“Piemonte  Feel” finalizzato alla  promozione del  Pie-
monte  Internazionale.

L’affidamento dell’incarico è regolato dalle condi-
zioni di cui all’allegato schema di contratto che fa
parte  integrante  della presente determinazione.

La spesa di euro 27.500,00 è impegnata sul
cap.113168/08, assegnazione  n. 100159 la  liquidazione
delle spettanze avverrà secondo le modalità definite
nella  convenzione allegata.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi dell’art.61
dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Angelo Soria

Codice DA0603
D.D. 26 giugno 2008, n. 177

Incarico di collaborazione coordinata e continuativa al
dott.  Giuseppe Gamba. Spesa di euro 50.000,00 cap.
127379/08

Uno degli obiettivi strategici della Regione Pie-
monte, previsto all’interno del piano di attività per
l’anno 2008, è la campagna di sensibilizzazione e di
partecipazione sulle tematiche  energetiche;

La Direzione Comunicazione Istituzione è stata in-
dividuata come soggetto attuatore per la progettazio-
ne e la realizzazione delle attività finalizzate al pro-
getto strategico di contenimento dei consumi energe-
tici e delle emissioni nell’aria della produzione di
energia da  fonti rinnovabili, in  collaborazione  con  le
altre Direzioni  regionali.

L’attuazione del progetto comporta la definizione
di una metodologia omogenea di lavoro e di relazio-
ne tra i soggetti coinvolti per la gestione organica
degli  interventi  e per il coordinamento tecnico-scien-
tifico delle attività di comunicazione e sensibilizza-
zione sulla tematica energetica, gestione in stretta
correlazione con la struttura regionale dei rapporti
con Stake Holder e Opinion Leader, attività redazio-
ne e di supervisione tecnico scientifica dei materiali
e degli strumenti di contatto dedicati a “le nuove
frontiere delle energie  rinnovabili”,  le cui incomben-
ze non possono essere sostenute dalla struttura inter-
na della Direzione Comunicazione Istituzionale che
non  può  farsi  carico di  ulteriori attività  straordinarie
e continuative, per cui si ritiene di avvalersi della
collaborazione di un soggetto esperto, individuato,
espletata la ricerca di professionalità interna, sulla
base del curriculum presentato, della esperienza in
materia, e della congruità della proposta economica,
nella  dott. Giuseppe Gamba, (omissis);

Quanto sopra premesso:
Ritenuto di formalizzare l’incarico per il periodo

1.7.2008 – 30.4.2009 al dott. Giuseppe Gamba, (omis-
sis) - mediante contratto di collaborazione continuata
e continuativa, secondo quanto disposto della L.R.
8/84  art. 33;

Vista la D.G.R. n. 32 del 28.12.2007 “Recepimento
protocollo d’intesa in materia di lavoro precario
presso il ruolo della Giunta Regionale:applicazione
del comma 560 della legge n. 296/06 (finanziaria
2007)” che dispone la proroga dei contratti  di colla-
borazione in  essere;

Viste le disposizioni contenute nella legge 244 del
24 dicembre  2007(Finanziaria  2008);

Vista la D.G.R. n. 3-8950 del 16.6.2008 relativa
all’approvazione  del programma  operativo;
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Visto che alla spesa complessiva di euro 50.000,00
si può far fronte con i fondi cui al cap. 127379 del
bilancio 2008;

IL DIRIGENTE

Visto  il  D.lgs.  n.165/2001;
Visto  l’articolo  22 della  legge regionale n.51/97;
Vista  la L.R. n.7 dell’11.4.2001;
Vista  la L.R. 27/07;

determina

Di affidare per le motivazioni espresse in premes-
sa alla dott. Giuseppe Gamba, (omissis) - l’incarico
di collaborazione coordinata e continuativa relativo
al coordinamento tecnico-scientifico delle attività di
comunicazione e sensibilizzazione sulla tematica
energetica, gestione in stretta correlazione con la
struttura regionale dei rapporti con Stake Holder e
Opinion Leader, attività redazione e di supervisione
tecnico scientifica dei materiali e degli strumenti di
contatto dedicati a “le nuove frontiere delle energie
rinnovabili”.

L’affidamento dell’incarico è regolato dalle condi-
zioni di cui all’allegato schema di contratto che fa
parte  integrante  della presente determinazione.

La spesa di euro 50.000,00 è impegnata sul
cap.127379 del bilancio per l’anno 2008, la liquida-
zione delle spettanze avverrà secondo le modalità
definite nella convenzione  allegata.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi dell’art.61
dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Angelo Soria

Codice DA0805
D.D. 23 aprile 2008, n. 160

Affidamento di incarico all’avv. Claudio Simonelli per
la stesura delle norme di attuazione del Piano Territoriale
Regionale. Spesa Euro 23.256,00 (cap. 116985/08).

Premesso che con determinazione dirigenziale n.
104 del 27 novembre 2007 era stato affidato incarico
all’avv. Claudio Simonelli per l’avvio della stesura
delle norme di attuazione del nuovo Piano Territo-
riale Regionale secondo le disponibilità finanziarie
del bilancio di  previsione  per  l’anno  2007;

considerato che nella DD  n.  104  del  27 novembre
2007 si specificava che la consulenza si sarebbe svol-
ta secondo  le  seguenti  attività:

-fornire supporto all’impostazione del complesso
delle  norme di  attuazione  del piano anzidetto;

-operare al fine di perseguire il necessario coordi-
namento fra le norme  medesime  ed i contenuti (con
particolare riguardo a quelli normativi) del Piano
Paesaggistico  Regionale (Ppr);

-formulare il testo delle norme di attuazione del
Piano Territoriale Regionale (Ptr) anche sulla base
del coordinamento anzidetto;

-rivedere, in termini di esercizio del supporto giu-
ridico del caso, le norme di attuazione, producendo
il  testo finale  delle  stesse;

visto il preventivo presentato dall’avv. Claudio Si-
monelli, contestualmente al curriculum vitae e con-
servato agli atti dell’Amministrazione, che specifica
una richiesta economica, per lo svolgimento comples-

sivo dell’incarico, di euro 29.376,00 (al lordo del
contributo alla Cassa e dell’IVA) per lo svolgimento
delle  attività sopra  indicate;

preso atto che una prima parte delle attività defi-
nite sono state svolte a seguito dell’incarico di cui
alla DD n. 104 del 27 novembre 2007 per un impor-
to complessivo di  euro  6.120,00;

preso atto che l’avv. Claudio Simonelli ha conclu-
so, nei tempi e nei modi indicati dalla convenzione
che regolava l’incarico, quanto definito dalla suddet-
ta determinazione;

considerato che la predetta determinazione n. 104
specificava che il completamento dell’incarico, dopo
aver verificato le conclusioni pervenute, potrà  essere
avviato qualora le risorse finanziarie del bilancio di
previsione  per  l’anno  2008  lo  consentano;

preso atto che il bilancio di previsione per l’anno
2008  consente  il  completamento dell’incarico;

considerato che l’attività dell’avv. Claudio Simonel-
li è da ritenersi fondamentale per la conclusione del-
la redazione del nuovo Piano Territoriale Regionale,
in  particolare delle  norme di  attuazione;

Tutto ciò  premesso

IL DIRIGENTE

visto l’art. 22 della  L.R. 51/1997;
vista la L.R. 6/1988 e s.m.i. recante “Norme relati-

ve allo svolgimento di collaborazioni nell’ambito
dell’attività dell’Amministrazione  regionale”;

vista la  L.R. n. 7/2001;
vista la  L.R. n.27/2007;
vista la  L.R. n. 10/2008;
Vista la nota del 21 marzo 2008 (prot. int.

23/DA0800) con la quale il Direttore alla Program-
mazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia
ha provveduto all’assegnazione provvisoria della
somma di euro 23.256,00 sul capitolo 116985 del bi-
lancio 2008, nell’ambito delle risorse di cui alla
DGR 17-7987 del 7 gennaio 2008 al fine di adottare
la determinazione  di  competenza;

determina

- di affidare all’avv. Claudio Simonelli l’incarico
per la stesura delle norme del Piano Territoriale Re-
gionale secondo le finalità e con le modalità di cui
in  premessa;

- di impegnare a tal fine la somma di euro
23.256,00 sul capitolo di  bilancio  116985 del bilancio
regionale  per  l’anno 2008;

- di liquidare la spesa di cui al precedente punto
secondo i tempi e le modalità precisate nella con-
venzione, di cui al punto successivo, che regola i
rapporti tra le  parti;

- di approvare l’allegato schema di convenzione
per lo svolgimento dell’incarico che regola i rapporti
tra la Regione Piemonte e  l’avv.  Claudio  Simonelli.

Il Dirigente responsabile
Mauro Giudice

Codice DA1300
D.D. 30 giugno 2008, n. 78

Bando Ricerca 2007: Affidamento dell’incarico di col-
laborazione al prof. Diaspro Alberto (in sostituzione del
prof. Tagliasco Vincenzo) per la partecipazione all’attivi-
ta’ del Nucleo di Valutazione costituito ai sensi dell’art.
14 del Bando sulle “Converging Technologies” per
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l’anno 2007. Modifica della Determinazione Dirigenziale
n. 22/DA 1300 del 22/02/2008.

Premesso che
La Regione Piemonte in data 20/07/2007 ha sotto-

scritto con i Ministeri competenti (M.I.S.E. e
Mi.U.R.) il III° Atto Integrativo dell’Accordo di
Programma Quadro “Potenziamento della Ricerca
Scientifica in Piemonte” a valere sui fondi ex Deli-
bera Cipe n. 3/2006. Tale accordo si inserisce nel
quadro  delle politiche di sostegno alla  ricerca  assun-
te per il perseguimento degli obiettivi fissati dalla
L.R. n. 4/2006 (“Sistema regionale per la Ricerca e
l’Innovazione”);

In attuazione del suddetto accordo, con Determi-
nazione  Dirigenziale n. 18  del  25/10/2007  è stato ap-
provato il Bando regionale per progetti di ricerca in-
dustriale e/o sviluppo sperimentale nell’ambito delle
“Converging Technologies” per l’anno 2007 (di se-
guito Bando  CT),  rivolto  ai  seguenti  settori di  ricer-
ca rientranti nel VI Programma Quadro dell’Unione
Europea:

- ICT  e  Scienze  Cognitive;
- ICT  e  Bioscienze;
- ICT  e  Nanoscienze;
- Bioscienze  e Nanoscienze;
L’art. 14 del Bando CT prevede che la selezione

delle proposte progettuali sia affidata un Nucleo di
Valutazione formato da n. 2 componenti scelti fra i
dirigenti e i funzionari della Direzione Innovazione,
Ricerca ed Università e da n. 4 esperti (3 indicati
dal  Mi.U.R e 1 dalla Regione Piemonte) aventi spe-
cifiche competenze nelle aree tematiche individuate
dal Bando;

Per quanto concerne l’individuazione degli esperti
Mi.U.R., lo stesso Ministero dell’Università e della
Ricerca ha indirizzato la Regione Piemonte a una
scelta tra i nominativi dell’archivio CILEA, che co-
stituisce la banca dati informatica utilizzata dallo
stesso Ministero per  la scelta  dei valutatori;

Su questa base la Direzione Innovazione, Ricerca
ed Università - in collaborazione con Finpiemonte
S.p.A. - ha provveduto all’individuazione dei suddetti
esperti e con la D.D. n. 22 del 22/02/2008 alla costi-
tuzione del Nucleo di Valutazione, tra i cui compo-
nenti figurava il Prof. Tagliasco Vincenzo dell’Uni-
versità di Genova, che purtroppo è deceduto nello
scorso  mese  di  maggio;

al fine di poter proseguire l’attività di valutazione
e giungere tempestivamente alla selezione dei pro-
getti di cui al bando citato, si rende pertanto neces-
sario provvedere con urgenza alla sostituzione del
suddetto esperto, individuandone un altro di pari va-
lore e  con  analoghe  competenze;

Facendo riferimento all’archivio CILEA già utiliz-
zato in precedenza,  la Direzione Innovazione,  Ricer-
ca ed Università ha selezionato il Prof. Diaspro Al-
berto (della Facoltà di Fisica dell’Università di Ge-
nova),  il quale ha dato  la propria disponibilità  a far
parte del Nucleo di Valutazione in sostituzione del
Prof. Tagliasco  Vincenzo;

Come   previsto   dalla già citata D.D. n. 22 del
22/02/2008, questo nuovo rapporto di collaborazione
sarà regolato e gestito da Finpiemonte S.p.A., la
quale provvederà  altresì all’erogazione del compenso
previsto a titolo di corrispettivo, che rimane fissato

nella misura massima di 1.500,00 euro lordi, escluso
il  rimborso delle  spese di  trasferta;

Per la copertura degli oneri di cui sopra si farà
fronte con le risorse già impegnate a favore della
stessa Finpiemonte S.p.A. con la Determinazione Di-
rigenziale n. 47/DA 1300 del 30/11/2007 sul capitolo
ex  n. 13489/2007  (ora n. 139981 – n. impegno 5908).

Tutto ciò  premesso,

Il DIRETTORE

vista la L.R. n. 4 del 30/01/2006 “Sistema  regiona-
le per  la  ricerca  e  l’innovazione”;

vista la  Delibera Cipe n. 3/2006;
visto il III Atto Integrativo dell’Accordo di Pro-

gramma Quadro “Potenziamento della Ricerca scien-
tifica  in  Piemonte”, sottoscritto in  data  20/07/2007;

vista la Determinazione Dirigenziale n. 18 del
25/10/2007  con cui  è stato approvato il Bando regio-
nale per progetti di ricerca industriale e/o sviluppo
sperimentale nell’ambito delle “Converging Techno-
logies” per  l’anno 2007:

visto in particolare l’art. 14 comma 3 del bando
medesimo;

vista la Determinazione Dirigenziale n. 22 del
22/02/2008, con la quale è stato costituiti il Nucleo
di  valutazione  (ai sensi  dell’art. 14 del  bando  CT);

visto il “curriculum vitae” del Prof. Diaspro Al-
berto, agli atti della Direzione regionale Innovazio-
ne,  Ricerca  ed  Università;

vista la Determinazione Dirigenziale n. 47/DA
1300 del 30 novembre 2007 recante l’integrazione
del rapporto di collaborazione con Finpiemonte
S.p.A per l’attività a supporto del sistema regionale
per la ricerca e l’innovazione ed il relativo impegno
di spesa della somma di euro 1.850.000,00 assunto a
favore di Finpiemonte S.p.A sul capitolo ex n.
13489/2007 (ora  n. 139981  –  n°  impegno  5908);

vista la L.R. n. 51/1997 “Norme sull’organizzazione
degli  uffici e sull’ordinamento del  personale  regiona-
le”;

vista la  D.G.R. n. 63 –  6985  del 24/09/  2007;

determina

1. di individuare in persona del Prof. Diaspro Al-
berto il sostituto del Prof. Tagliasco Vincenzo
nell’ambito del Nucleo di Valutazione costituito ai
sensi dell’art. 14 del Bando CT con la D.D. n. 22
del 22/02/2008 richiamata in  precedenza;

2. di attribuire  allo stesso Prof. Diaspro Alberto il
relativo incarico di collaborazione e di determinare
nella misura massima di 1.500,00 euro lordi - escluso
il rimborso delle spese di trasferta - il compenso
previsto a titolo di corrispettivo per la suddetta col-
laborazione, le cui modalità saranno specificate me-
diante un apposito schema contrattuale da predispor-
re  a cura di Finpiemonte S.p.A. soggetto “in  house”
della Regione Piemonte, cui è affidato l’incarico di
ente  gestore del Bando;

3. di dare atto che per la copertura degli oneri
derivanti dal suddetto rapporto di collaborazione si
farà fronte con successivi atti di spesa attingendo
alle risorse già impegnate a favore di Finpiemonte
S.p.A. con la Determinazione Dirigenziale n. 47/DA
1300 del 30/11/2007 sul capitolo ex n. 13489/2007
(ora n. 139981 – n. impegno 5908), che ne registra
la necessaria disponibilità;
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4. di dare infine atto che il Nucleo di Valutazione,
di cui alla già citata D.D. n. 22 del 22/02/2008, risul-

ta modificato in uno dei suoi componenti e così
composto:

Nominativo Ente
Gay Erica Responsabile Direzione Innovazione, Ricerca ed Università
Gagna Caterina Funzionario Direzione Innovazione, Ricerca ed Università
Di Fabrizio Enzo Mario Università di Catanzaro (esperto Mi.U.R.)
Diaspro Alberto Università di Genova (esperto MI.U.R.)
Marchiori Massimo Università di Padova (esperto regionale)
Schneider Claudio Università di Trieste (esperto Mi.U.R.)

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002

Il Direttore Regionale
Erica Gay
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Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali della Giunta regionale,
operative dal 1° ottobre 2007

DA0500 Direzione AFFARI  ISTITUZIONALI ED AVVOCATURA
DA0501 Settore  Autonomie  locali
DA0502 Settore  Polizia locale
DA0503 Settore  Attivita’  amministrativa a  supporto  della  Giunta regionale  e  direzioni regionali
DA0504 Settore  Attivita’  giuridico-legislativa  a  supporto  della  Giunta regionale  e  direzioni  regionali
DA0505 Settore  Protocollo ed archivio  generali
DA0506 Settore  Contenzioso  amministrativo
DA0507 Settore  Avvocatura

DA0600 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA  GIUNTA  REGIONALE
DA0601 Settore  Relazioni  esterne della Giunta  regionale
DA0602 Settore  Ufficio  stampa  della Giunta  regionale
DA0603 Settore  Comunicazione istituzionale della  Giunta regionale
DA0604 Settore  Ufficio  relazioni  con  il  pubblico  e  raccordo sportelli  al  cittadino

DA0700 Direzione RISORSE UMANE  E PATRIMONIO
DA0701 Settore  Organizzazione
DA0702 Settore  Formazione del personale
DA0703 Settore  Reclutamento, mobilita’ e  gestione  dell’organico
DA0704 Settore  Stato giuridico ed ordinamento  del personale
DA0705 Settore  Servizi generali  operativi
DA0706 Settore  Trattamento economico del  personale
DA0707 Settore  Trattamento pensionistico previdenziale  ed  assicurativo del personale
DA0708 Settore  Beni mobili
DA0709 Settore  Patrimonio  immobiliare
DA0710 Settore  Tecnico
DA0711 Settore  Sicurezza sedi ed  ambienti  di  lavoro  - Prevenzione  e  protezione  dal rischio
DA0712 Settore  Economato - Autocentro  - Centro  Stampa
DA0713 Settore  Attivita’  negoziale e contrattuale  - Espropri  - Usi civici

DA0800 Direzione PROGRAMMAZIONE  STRATEGICA, POLITICHE  TERRITORIALI  ED EDILIZIA
DA0801 Settore  Programmazione regionale
DA0802 Settore  Statistico  regionale
DA0803 Settore  Valutazione  progetti e  proposte  di  atti di  programmazione negoziata
DA0804 Settore  Osservatorio  statistico indicatori fisici  enti  locali
DA0805 Settore  Pianificazione territoriale  regionale
DA0806 Settore  Pianificazione territoriale  operativa
DA0807 Settore  Sistema informativo  territoriale
DA0808 Settore  Informatizzazione  degli  strumenti  urbanistici  - Archivio
DA0809 Settore  Cartografico
DA0810 Settore  Vigilanza urbanistica
DA0811 Settore  Accordi di  programma  ed  esami  di  conformita’  urbanistica
DA0812 Settore  Studi,  regolamenti e  programmi  attuativi in  materia  urbanistica
DA0813 Settore  Verifica  ed  approvazione strumenti  urbanistici
DA0814 Settore  Urbanistico  territoriale  - Area Metropolitana
DA0815 Settore  Urbanistico  territoriale  - provincia di  Torino
DA0816 Settore  Urbanistico  territoriale  - provincia di  Alessandria
DA0817 Settore  Urbanistico  territoriale  - provincia di  Asti
DA0818 Settore  Urbanistico  territoriale  - provincia di  Vercelli
DA0819 Settore  Urbanistico  territoriale  - provincia di  Cuneo
DA0820 Settore  Urbanistico  territoriale  - provincia di  Novara
DA0821 Settore  Urbanistico  territoriale  - provincia di  Biella
DA0822 Settore  Urbanistico  territoriale  - provincia di  Verbania
DA0823 Settore  Pianificazione paesistica
DA0824 Settore  Gestione  beni ambientali
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DA0825 Settore  Osservatorio  dell’edilizia
DA0826 Settore  Attuazione  degli  interventi  in  materia di  edilizia
DA0827 Settore  Disciplina  e  vigilanza sulla gestione  del patrimonio  e sugli  enti  in  materia di  edilizia
DA0828 Settore  Programmazione e localizzazione delle  risorse
DA0900 Direzione BILANCIO
DA0901 Settore  Bilanci
DA0902 Settore  Ragioneria
DA0903 Settore  Tributi - addizionali e  compartecipazione  al  gettito erariale
DA0904 Settore  Fiscalita’  passiva
DA0905 Settore  Controllo gestioni  delegate
DA0906 Settore  Cassa economale

DA1000 Direzione AMBIENTE
DA1001 Settore  Politiche  di  prevenzione,tutela  e  risanamento  ambientale
DA1002 Settore  Sistema informativo  ambientale  e  valutazione  impatto ambientale
DA1003 Settore  Grandi rischi industriali
DA1004 Settore  Risanamento acustico ed  atmosferico
DA1005 Settore  Programmazione gestione  rifiuti
DA1006 Settore  Tecnologie di  smaltimento e  recupero
DA1007 Settore  Programmazione interventi  di  risanamento  e  bonifiche
DA1008 Settore  Programmazione e risparmio  in  materia energetica
DA1009 Settore  Pianificazione delle risorse  idriche, bilancio  idrico e  disciplina delle utilizzazioni
DA1010 Settore  Rilevamento, controllo, tutela  e  risanamento delle acque-disciplina degli  scarichi
DA1011 Settore  Disciplina  dei servizi  idrici-opere fognarie, di  depurazione  e  acquedottistiche
DA1012 Settore  Pianificazione aree  protette
DA1013 Settore  Gestione  aree protette

DA1100 Direzione AGRICOLTURA
DA1101 Settore  Programmazione in  materia di  agricoltura
DA1102 Settore  Tutela  e  valorizzazione  dei prodotti agricoli
DA1103 Settore  Sviluppo agro-industriale
DA1104 Settore  Politiche  comunitarie
DA1105 Settore  Sviluppo delle  produzioni animali
DA1106 Settore  Sviluppo delle  produzioni vegetali
DA1107 Settore  Fito-sanitario  regionale
DA1108 Settore  Servizi di  sviluppo  agricolo
DA1109 Settore  Politiche  delle strutture  agricole
DA1110 Settore  Infrastrutture  rurali  e territorio
DA1111 Settore  Avversità  e  calamità naturali
DA1112 Settore  Carburanti  agricoli agevolati
DA1113 Settore  Caccia  e  pesca

DA1200 Direzione TRASPORTI, LOGISTICA, MOBILITÀ  ED INFRASTRUTTURE
DA1201 Settore  Pianificazione dei trasporti
DA1202 Settore  Viabilità  ed  impianti  fissi
DA1203 Settore  Trasporto pubblico locale
DA1204 Settore  Navigazione  interna e  merci
DA1205 Settore  Grandi infrastrutture e  ferrovie

DA1300 Direzione INNOVAZIONE, RICERCA  ED UNIVERSITÀ
DA1301 Settore  Università ed  istituti scientifici
DA1302 Settore  Sistemi informativi  ed  informatica
DA1303 Settore  Utenze

DA1400 Direzione OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, ECONOMIA MONTANA E FORESTE
DA1401 Settore  Opere pubbliche
DA1402 Settore  Infrastrutture  e  pronto  intervento
DA1403 Settore  Decentrato OO.PP. e  difesa  assetto  idrogeologico - Torino
DA1404 Settore  Decentrato OO.PP. e  difesa  assetto  idrogeologico - Alessandria
DA1405 Settore  Decentrato OO.PP. e  difesa  assetto  idrogeologico - Asti
DA1406 Settore  Decentrato OO.PP. e  difesa  assetto  idrogeologico - Cuneo
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DA1407 Settore  Decentrato OO.PP. e  difesa  assetto  idrogeologico - Novara
DA1408 Settore  Decentrato OO.PP. e  difesa  assetto  idrogeologico - Vercelli
DA1409 Settore  Decentrato OO.PP. e  difesa  assetto  idrogeologico - Verbania
DA1410 Settore  Decentrato OO.PP. e  difesa  assetto  idrogeologico - Biella
DA1411 Settore  Protezione  civile
DA1412 Settore  Difesa assetto idrogeologico
DA1413 Settore  Pianificazione difesa del suolo
DA1414 Settore  Sbarramenti fluviali di  ritenuta  e  bacini  di  accumulo
DA1415 Settore  Gestione  delle  attivita’ strumentali  per  l’economia  montana e  le  foreste
DA1416 Settore  Politiche  comunitarie
DA1417 Settore  Politiche  forestali
DA1418 Settore  Economia  montana - Cuneo
DA1419 Settore  Gestione  proprietà forestali regionali  e vivaistiche - Vercelli
DA1420 Settore  Antincendi  boschivi e  rapporti  con  il  Corpo  forestale dello  Stato - Novara
DA1421 Settore  Idraulica forestale e  tutela  del territorio  - Alessandria

DA1500 Direzione ISTRUZIONE, FORMAZIONE  PROFESSIONALE E LAVORO
DA1501 Settore  Attività  formativa
DA1502 Settore  Gestione  amministrativa attività formative
DA1503 Settore  Standard formativi - Qualità  e orientamento professionale
DA1504 Settore  Servizi alle  politiche  per  l’occupazione e per la promozione  dello  sviluppo locale
DA1505 Settore  Sviluppo dell’imprenditorialità
DA1506 Settore  Osservatorio  del mercato del lavoro
DA1507 Settore  Istruzione
DA1508 Settore  Edilizia scolastica

DA1600 Direzione ATTIVITÀ PRODUTTIVE
DA1601 Settore  Osservatorio  settori produttivi industriali
DA1602 Settore  Valorizzazione  dei sistemi  produttivi locali
DA1603 Settore  Promozione  e  sviluppo delle  P.M.I.
DA1604 Settore  Pianificazione e  verifica dell’attivita’ estrattive
DA1605 Settore  Sistema informativo  - Osservatorio  dell’artigianato
DA1606 Settore  Disciplina  e  tutela  dell’artigianato
DA1607 Settore  Promozione-sviluppo e  credito dell’artigianato

DA1700 Direzione TURISMO, COMMERCIO  E SPORT
DA1701 Settore  Programmazione ed  interventi  dei settori commerciali
DA1702 Settore  Tutela  del consumatore - Mercati all’ingrosso ed  aree  mercatali
DA1703 Settore  Rete carburanti e  commercio  su aree  pubbliche
DA1704 Settore  Promozione  e  credito al  commercio
DA1705 Settore  Coordinamento della  promozione domanda  turistica  - Organizzazione  degli eventi

promozionali
DA1706 Settore  Offerta turistica-Interventi  comunitari in  materia  turistica
DA1707 Settore  Organizzazione  turistica  - Turismo sociale - Tempo libero
DA1708 Settore  Sport
DA1709 Settore  Programmazione-sviluppo interventi  relativi alle  terme  - Acque minerali

DA1800 Direzione CULTURA
DA1801 Settore  Biblioteche  - Archivi  ed  istituti culturali
DA1802 Settore  Soprintendenza  beni librari
DA1803 Settore  Musei e  patrimonio  culturale
DA1804 Settore  Promozione  attività culturali
DA1805 Settore  Spettacolo
DA1806 Settore  Promozione  del patrimonio  culturale  e  linguistico
DA1807 Settore  Museo regionale  di  scienze  naturali

DA1900 Direzione POLITICHE  SOCIALI  E POLITICHE  PER  LA FAMIGLIA
DA1901 Settore  Programmazione e promozione interventi  a  sostegno  della persona e  della  famiglia e  per

la qualificazione del personale socio assistenziale
DA1902 Settore  Verifica  e  finanziamento attività enti  gestori istituzionali
DA1903 Settore  Promozione  della rete  delle  strutture, vigilanza e  controllo sulla  qualità dei servizi
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DA1904 Settore  Promozione  attivita’  altri  soggetti pubblici e  del privato sociale

DA2000 Direzione SANITÀ
DA2001 Settore  Igiene e sanità pubblica
DA2002 Settore  Prevenzione  sanitaria negli  ambienti  di  vita e  lavoro
DA2003 Settore  Sanità  animale e  igiene degli  allevamenti
DA2004 Settore  Vigilanza e  controllo degli  alimenti di  origine  animale
DA2005 Settore  Programmazione sanitaria
DA2006 Settore  Emergenza sanitaria
DA2007 Settore  Assetto istituzionale ed  organi  collegiali
DA2008 Settore  Edilizia ed attrezzature sanitarie
DA2009 Settore  Gestione  e risorse finanziarie
DA2010 Settore  Osservatorio  prezzi e  monitoraggio  del  patrimonio  aziendale sanitario
DA2011 Settore  Ispettivo e controllo  di  qualità  in  materia sanitaria
DA2012 Settore  Assistenza ospedaliera  e  territoriale
DA2013 Settore  Assistenza extra ospedaliera
DA2014 Settore  Assistenza farmaceutica
DA2015 Settore  Organizzazione, personale e  formazione  delle  risorse umane

SA0100 Direzione GABINETTO DELLA  PRESIDENZA DELLA  GIUNTA  REGIONALE
SA0101 Settore  Rapporti Stato  Regioni
SA0102 Settore  Supporto al coordinamento delle  politiche comunitarie  per l’accesso  ai fondi strutturali -

Ufficio  di  Bruxelles
SA0103 Settore  Ufficio  di  Roma
SA0104 Settore  Affari internazionali e  comunitari
SA0105 Settore  Rapporti con  società  a partecipazione regionale

SA0200 Direzione CONTROLLO  DI GESTIONE

SF5 Struttura flessibile regionale  La  Venaria Reale ed  altri  beni culturali
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Autorizzazione  del  tribunale di  Torino n. 2100 del  9/7/1970
Fotocomposizione e  stampa Stabilimento  Tipografico  Fabbiani S.p.A.  -  La  Spezia  -  Genova euro  2,60
Progetto  Grafico  Studio  Franco Turcati Adv -  Torino

Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti del D.Lgs. 196/2003, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.

Direzione - Redazione
Piazza Castello 165, 10122 Torino - Tel. 011432 - 3299 / 4734 / 3994 / 4674 / 3559 - Fax  011432 4363

Sito internet: http://www.regione.piemonte.it
e-mail: bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it

Direttore Laura Bertino Dirigente Roberto Falco
Direttore responsabile Roberto Moisio Redazione Carmen Cimicchi

Abbonamenti Daniela Romano Rosario Copia, Sauro Paglini
Coordinamento Immagine Alessandra Fassio Anna Rotondo, Fernanda Zamboni

Il grandioso palazzo barocco fu realizzato tra il 1679
e il 1684 da Guarino Guarini, su commissione

di Emanuele Filiberto del ramo dei Savoia-Carignano.
L’originale creazione si distingue per l’imponente e sinuosa facciata

in mattoni, risolta in un movimentato gioco di linee concave e convesse,
e il mirabolante apparato decorativo, ricco di simboli,

allusioni e metafore realizzate nell’argilla del cotto a vista.
Nel palazzo nacquero Carlo Alberto e Vittorio Emanuele II, primo re d’Italia.

Il salone centrale ellittico, già destinato alle feste,
fu trasformato nel 1848 in Aula del Primo Parlamento Subalpino.

Tra il 1864 e il 1871 il Palazzo fu ampliato per ospitare
la nuova Aula del Parlamento Italiano con la costruzione della

facciata posteriore, sull’attuale Piazza Carlo Alberto.
Le sale del piano nobile ospitano il Museo del Risorgimento che raccoglie

documenti, cimeli, bandiere e dipinti sulla storia d’Italia dalla fine
del Settecento alla prima Guerra Mondiale.
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